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LA QUERELLE PER I 9 MILIONI DOVUTI AL COMUNE E LA VENDITA DI FOCE IRNO

De Luca manda i vigili per notificare la revoca della licenza 
Il Tar immediatamente revoca il provvedimento e riapre l’albergo

 DERKACH HA CONQUISTATO L’ORO A BIRMINGHAM NEL SALTO TRIPLO 

Pagani sul podio con Dariya

NAPOLI

Il mistero 
degli embrioni 
scambiati

LA DENUNCIA

All’internoNello sport

IL CASO RANUCCI

Confermato 
il carcere 
per Lavitola
All’interno
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Dariya Derkach ha vinto con 
la misura di 14,60 la meda-

glia d'oro nella finale del 
salto triplo donne, nei Cam-
pionati Europei di Birmin-

gham, al termine di una gara 
dominata dal primo salto di 

14.53, per poi seguire con una 
serie notevole di 14.48, un 

nullo, la misura vincente che 
rappresenta anche il suo 
nuovo personale, 14.29 .

IL SINDACALISTA SI INVENTÒ MANAGER SBATTE LA PORTA E VA VIA DA SISTEMI SALERNO 

Scossa al deluchismo, Mucio si dimette
Mariano Mucio (nella foto) attra-

versato per anni il sistema delu-
chiano. E pensare che nel ‘93 da 
segretario della Cisl fu tra i più  

convinti sostenitori del professore 
Pino Acovcella, primo avversario 

di Enzo Luca contro il quale perse 
al ballottaggio. Dopo pochi mesi  

era perà già “accasato” tra i fede-
lissimi del neo sindaco che avrebbe 
poi governato direttamente e indi-
rettamente Salerno. Ieri invece la 

notizia delle dimissioni da ammini-
stratore di Sistemiu Salerno in po-

lemica per le critiche ricevute 
 per la gestione del cimitero. 

Ma ai più sembra però una mossa 
strategica per essere richiamato.

All’interno
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come funziona 
un quotidiano 

interattivo?
grazie ad un supporto integrato di 

contenuti multimediali dinamici basterà 
toccare con un dito

un articolo, una foto o una pubblicità e 
sarai indirizzato al sito internet, alla 
pagina social o al video collegati.

per le inserzioni pubblicitarie su "Linea Mezzogiorno" 
contattare l' agenzia Creativi della Comunicazione.

Tel. 331 7976809 
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Dati MiTur e Banca d’Italia confermano la crescita: più arrivi, più presenze,  
saturazione Ota in forte aumento. Bene piccoli Comuni e mete culturali

Estate italiana da record 
A luglio +4,4% di presenze

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O
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IL MINISTRO MAZZI: «SIAMO LA DESTINAZIONE EUROPEA PIÙ SICURA»

ROMA – L’estate 2026 si con-
ferma una delle migliori degli ul-
timi anni per il turismo italiano. A 
certificarlo non è solo la Banca 
d’Italia, che a maggio ha registrato 
un avanzo della bilancia turistica 
di 2,7 miliardi, ma anche i dati 
elaborati dall’Ufficio Statistica del 
Ministero del Turismo, che foto-
grafano un mese di luglio da re-
cord. Rispetto a luglio 2025, 
l’Italia ha registrato: 4 milioni di 
presenze in più, 1 milione di arrivi 
in più, +4,4% di presenze com-
plessive, italiani: +2,3%, stranieri: 
+6,0%, +4,5% di arrivi comples-
sivi, italiani: +3,8%, stranieri:
+5,1%. Crescono sia le strutture
alberghiere (+2,5%) sia quelle
extra‑alberghiere (+6,7%). Il trend 
è in linea con il primo semestre
2026, chiuso a +4,9% di presenze 
e +4,4% di arrivi. Secondo il Cen-
tro Studi di Confindustria/Feder-
turismo, nei mesi di luglio e
agosto la presenza dei turisti stra-
nieri è aumentata dell’8,3%, con-
fermando l’attrattività 
internazionale del Paese. Le stime 
sull’intera stagione (15 giugno –
15 settembre) mostrano un tasso
medio di saturazione Ota del
58,9%, in aumento di 10,8 punti
sul 2025. Agosto: 58,5% (+10,8
punti). Settimana di Ferragosto:
picco al 65,4%. L’Italia supera i
principali competitor: Spagna:
52,2% (estate), 54% (agosto),
59,8% (Ferragosto). Francia:
42,8% (estate), 41% (agosto),
46,4% (Ferragosto). Nella setti-
mana di Ferragosto: Montagna:
78,4%, Balneare: 74,3%, Laghi:
71,9%, Città d’arte e paesaggi
culturali: 56%, +13,9 punti sul
2025, segno di una domanda più
diversificata. Saturazione supe-
riore al 60% in: Sardegna: 63,4%, 
Veneto: 63,3%, Sicilia: 63%,
Friuli Venezia Giulia: 62,7%,
Emilia‑Romagna: 60,7%, Mar-
che: 60,3%.  Il turismo diffuso
continua a crescere: +5,3% arrivi, 
+4,6% presenze. Le regioni più
dinamiche nel primo semestre:
Calabria: +12,1%, Abruzzo:

+10,9% e Piemonte: +9,8%. Un
contributo importante arriva dalle 
oltre 20mila sagre annuali, che: at-
tirano 48 milioni di visitatori, ge-
nerano 2,1 miliardi di indotto,
impiegano 10.500 lavoratori. Il
ministro del Turismo Gianmarco
Mazzi commenta: «Questi risul-
tati ci rendono orgogliosi. Sono
frutto del lavoro di squadra del
Governo Meloni con Regioni,
operatori e associazioni. Abbiamo 
puntato su digitalizzazione, desta-
gionalizzazione, accessibilità e
promozione». E aggiunge: «Oggi 
l’Italia è percepita dai turisti come 
la destinazione europea più sicura, 
e questo ci rende ancora più com-
petitivi. La crescita non riguarda
solo luglio e agosto: il nostro turi-
smo lavora dodici mesi l’anno».

ROMA – Oltre la metà 
degli esercizi controllati non 
era in regola. È il quadro 
emerso dalla campagna na-
zionale dei Carabinieri del 
Nas, condotta dal 1° al 31 
luglio 2026 d’intesa con il 
Ministero della Salute, sul 
corretto trattamento, imbot-
tigliamento e somministra-
zione delle acque servite nei 
bar, ristoranti e locali pub-
blici. Su 272 ispezioni, i mi-
litari hanno riscontrato 147 
situazioni non conformi, 
pari al 54% del totale. Sono 
state segnalate 126 persone 
alle autorità amministrative 
e sanitarie e accertate 256 
violazioni complessive. Nel 
dettaglio: 1 infrazione pe-
nale per commercio di ali-
menti con segni mendaci; 
255 sanzioni amministrative 
per irregolarità nelle indica-
zioni di vendita e sommini-
strazione di prodotti non 
preimballati, carenze igie-
nico‑strutturali, procedurali 

e autorizzative; 175 mila 
euro l’importo totale delle 
sanzioni; 2.000 litri di acqua 
potabile non filtrata seque-
strati; 7 attrezzature non 
conformi bloccate. Le veri-
fiche hanno portato alla so-
spensione dell’attività di 10 
aziende, a causa di gravi ca-
renze igienico‑strutturali o 
mancanza delle autorizza-

zioni necessarie. Il valore 
commerciale complessivo 
delle attività sospese è sti-
mato in 4,7 milioni di euro. 
La campagna dei Nas con-
ferma un problema già 
emerso negli ultimi anni: 
l’uso di impianti di tratta-
mento dell’acqua non ade-
guatamente mantenuti, 
l’assenza di controlli perio-

dici, la mancanza di proce-
dure di sicurezza e, in alcuni 
casi, la somministrazione di 
acqua non filtrata spacciata 
per trattata. Un tema che ri-
guarda direttamente la sa-
lute dei consumatori, 
soprattutto nei mesi estivi, 
quando il consumo di acqua 
nei locali aumenta in modo 
significativo. 

Controlli del Nas in tutta Italia: sequestrati 2.000 litri di acqua non filtrata e attrezzature non conformi

Attenzione a bere acqua nei bar  
e ristoranti: il 54% è irregolare

Oreste Vassalluzzo
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stola verso il muro» della villetta di 
Ranucci a Pomezia. Dopo il blitz 
dinamitardo dell’ottobre 2025, 
l’imprenditore non avrebbe solle-
vato obiezioni, ritenendo l’esplo-
sione «di valore dimostrativo». Gli 
inquirenti stanno analizzando il cel-
lulare e il pc di Lavitola. Solo al ter-
mine dell’attività tecnica – che 
durerà alcune settimane – la Pro-
cura potrebbe convocare Sigfrido 
Ranucci come persona informata 
sui fatti. Un’audizione non prima di 
settembre. La necessità nasce dagli 
sviluppi investigativi e dalla con-
fessione dell’imprenditore, che ha 
dichiarato di aver agito per «alzare 
i livelli di scorta» del giornalista, 
destinatario di numerose minacce. 
Intanto gli avvocati dei quattro pre-
sunti esecutori materiali hanno in-
contrato i loro assistiti in carcere: 
potrebbero chiedere di essere nuo-
vamente ascoltati.

ROMA – La confessione di Valter 
Lavitola sull’attentato a Sigfrido 
Ranucci continua a produrre effetti 
giudiziari e politici. Secondo i pe-
nalisti Luigi Petrillo e Sara Petella, 
difensori del deputato campano di 
Fratelli d’Italia Girolamo Cangiano, 
le ammissioni dell’imprenditore 
«smentiscono definitivamente» le 
accuse rivolte al parlamentare nella 
puntata di Report del 19 aprile, de-
finita dai legali «infarcita di gratuite 
falsità». La puntata Il cantiere dei 
misteri, basata su una lettera ano-
nima, aveva ipotizzato un coinvol-
gimento di Cangiano come 
possibile mandante dell’attentato 
del 16 ottobre 2025 contro il con-
duttore di Report. Una ricostruzione 
che, secondo i legali, è stata «smen-
tita dai provvedimenti della Procura 
di Roma, del gip e del Riesame» e 
ora dalla confessione dello stesso 
Lavitola. «Attendiamo che la Pro-
cura completi il suo lavoro per dare 
corso alla denuncia per diffama-
zione a mezzo stampa», dichiarano 
Petrillo e Petella. La puntata è an-
cora disponibile su RaiPlay. Sul 
fronte giudiziario, Valter Lavitola 
resta in carcere. Il gip respinge la ri-
chiesta di domiciliari presentata dal 
legale. Anche la Procura si era op-
posta.. Durante l’interrogatorio, La-
vitola ha raccontato di aver 
commissionato un’azione «con di-
verse modalità»: non un ordigno, 
ma «quattro o cinque colpi di pi-

Attentato a Ranucci, Lavitola:  
«Chiesi di sparare contro la villetta»

Il caso Il gip ha deciso di respingere la richiesta di scarcerazione del faccendiere salernitano che resta in carcere 
Il conduttore di Report sarà ascoltato nuovamente. I penalisti del deputato FDI Cangiano: «La confessione smentisce le accuse»

Oreste Vassalluzzo
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VENEZIA – Tra le carte dell’inchiesta sull’attentato a Sigfrido Ranucci, che ha 
portato all’arresto di Valter Lavitola, emergono anche le indagini venete sul pro-
prietario del Cantiere Navale Vittoria di Adria (Rovigo), l’imprenditore Roberto 
Cavazzana. A farle emergere sono le motivazioni con cui il Gip di Roma, il 28 
maggio, ha autorizzato la proroga delle intercettazioni telefoniche. Le intercetta-
zioni riguardanti Cavazzana sono state ritenute rilevanti per la coincidenza tem-
porale tra: la bomba esplosa sotto casa del conduttore di Report, le inchieste 
giornalistiche della trasmissione sul Cantiere Vittoria. Report aveva rivelato, tra 
l’altro, la presenza di due casse 
con fucili mitragliatori all’interno 
dello stabilimento di Adria. Se-
condo le ipotesi investigative, tra 
luglio 2024 e febbraio 2025 Ca-
vazzana avrebbe ricevuto circa 7 
milioni di euro dalla società Arki-
più di Caserta, denaro ritenuto 
frutto di crediti d’imposta fittizi 
legati al Superbonus 110%. Una 
terza società, la Pev Lavorazione 
Alluminio Srls, avrebbe generato 
tali crediti attraverso commesse 
per la posa di infissi in Veneto per 
3,24 milioni di euro, ma le opere 
edili sarebbero – si legge nell’or-
dinanza – «del tutto inesistenti». Ulteriori accertamenti riguardano i flussi finan-
ziari tra Arkipiù e due società padovane riconducibili a Cavazzana: Contratto di 
Rete Het, M6 Srl. Attraverso queste aziende sarebbero arrivati bonifici alla CNV 
Srl, la società costituita per acquistare il Cantiere Vittoria, acquisizione forma-
lizzata il 14 febbraio 2025 per 8,2 milioni di euro. Su questa vicenda – resa nota 
da Report il 19 aprile – Cavazzana aveva presentato querela contro la trasmis-
sione. Il Gip segnala anche possibili modifiche degli assetti societari “ex post” 
l’acquisizione del cantiere, avvenute – secondo l’ordinanza – su «direttive di sog-
getti terzi». Il giudice parla di: «interesse economico sommerso», possibili le-
gami con criminalità organizzata, oppure con «contesti istituzionali o apparati 
governativi». In una delle intercettazioni Cavazzana farebbe riferimento a «una 
comunicazione con istituzioni governative della Difesa».

Nelle carte spuntano le indagini venete sui Cantieri Vittoria

SAN VITO LO CAPO – Una giornata di lavoro ordinaria si è 
trasformata in una doppia tragedia al depuratore comunale di Ton-
nara del Secco, dove hanno perso la vita Davide Anselmo, 45 anni, 
operaio addetto alla manutenzione, e Francesco Bulgarella, soc-
corritore del 118. Secondo le prime ricostruzioni, Anselmo – di-
pendente della ditta incaricata dal Comune – stava effettuando un 
controllo di routine nella stazione di sollevamento delle acque re-
flue. Poco prima di precipitare nella cisterna, avrebbe detto a un 
collega: «Non mi sento bene». Da quel momento non ha più ri-
sposto alle chiamate. La cisterna, come precisa il sindaco Fran-
cesco La Sala, era poco profonda, con 30-40 cm d’acqua e senza 
presenza di gas. L’operaio si sarebbe sentito male mentre risaliva, 
si sarebbe seduto e poi caduto nel vuoto. Mentre i sanitari del 118 
tentavano di rianimare Anselmo, il soccorritore Francesco Bulga-
rella ha avuto un arresto cardiaco ed è morto sul posto. Una tra-
gedia nella tragedia che ha sconvolto l’intera comunità. 
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San Vito Lo Capo, doppia tragedia: 
muoiono operaio e soccorritore

TRANI - Una rissa tra giovanissimi è sfociata in 
un omicidio nella notte a Trani, in piazza Papa Gio-
vanni XXIII. La vittima è Cosimo Quagliarella, 18 
anni, originario di Andria, colpito da col-
tellate alla schiena durante uno scontro 
tra due gruppi di ragazzi, uno di Trani e 
uno proveniente da Andria. Il giovane è 
stato soccorso e trasportato al pronto 
soccorso di Trani, poi trasferito d’ur-
genza all’ospedale di Bisceglie, dove è 
morto poco dopo per le gravissime ferite. 
Il presunto autore dell’omicidio è un 17enne di 
Trani, che si è presentato spontaneamente in ca-
serma insieme al suo legale, l’avvocato Enrico Al-
visi, ammettendo la responsabilità materiale 
dell’accoltellamento. Il legale spiega: «Ha am-

messo paternità e materialità del fatto. Ha escluso 
l’intenzione omicidiaria e ha ricostruito con dovi-
zia di dettagli tutti gli sviluppi cronologici della vi-

cenda». I carabinieri stanno verificando 
la sua versione e ricostruendo l’esatta di-
namica. L’arma del delitto non è stata 
ancora ritrovata. Secondo le prime in-
formazioni, la rissa sarebbe scoppiata 
mentre nel piazzale era in corso una gri-
gliata. La situazione è degenerata rapi-
damente fino all’aggressione mortale. I 

carabinieri stanno: ascoltando testimoni, rico-
struendo i movimenti dei due gruppi, cercando 
l’arma, verificando le dichiarazioni del minorenne. 
La Procura per i Minorenni valuterà nelle prossime 
ore la posizione del 17enne.

 Il presunto autore, 17 anni, si presenta ai carabinieri con il suo avvocato

Per Cavazzana ipotesi riciclaggio e legami con criminalità

Trani, rissa tra giovani finisce in omicidio
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Immagini satellitari mostrano una lunga scia nera vicino a Shib Deraz, area  
di riproduzione delle tartarughe embricate. In Oman la chiazza supera i 2.000 km²

Disastro ambientale a Hormuz
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TEHERAN: «CHI BENEFICIA DI HORMUZ DEVE CONTRIBUIRE AL RISANAMENTO»

 
 
TEHERAN - L’Iran sta fronteg-
giando una grave fuoriuscita di 
petrolio al largo dell’isola di 
Qeshm, nel Golfo Persico. Le 
immagini satellitari, riportate da 
Bloomberg, mostrano una scia 
scura e allungata nelle acque vi-
cino al villaggio costiero di Shib 
Deraz, un’area ecologicamente 
delicatissima, habitat di riprodu-
zione delle tartarughe marine 
embricate, specie in via di estin-
zione. Sulle spiagge sono visibili 
depositi neri. Secondo l’agenzia 
iraniana Isna, sono in corso ope-
razioni di bonifica, ma non è 
stata indicata la fonte dell’inqui-
namento. I soccorritori stanno 
utilizzando teli assorbenti per 
contenere e raccogliere il greg-
gio. La piattaforma TankerTrac-
kers.com suggerisce che la 
fuoriuscita possa essere collegata 
a un attacco iraniano a una nave 
portarinfuse avvenuto all’inizio 
del mese. La fuoriuscita iraniana 
arriva mentre l’Oman sta affron-
tando un’altra emergenza am-
bientale: una vasta chiazza di 
petrolio generata dall’incaglio 
della petroliera Caroline Be-
zengi, che trasportava circa 
800.000 barili di petrolio russo 
ed era soggetta a sanzioni inter-
nazionali. Secondo Reuters, la 
chiazza: ha iniziato a raggiun-
gere la costa omanita, potrebbe 
interessare 40 km di litorale tra 
Ras Madraka e l’isola di Masi-
rah, copre un’area di oltre 2.000 
km², minaccia una riserva natu-
rale che ospita megattere del Mar 
Arabico, cormorani di Socotra, 
tartarughe, delfini e balene. La 
nave aveva segnalato difficoltà 
l’8 giugno al largo dello Yemen, 
dopo quella che fonti marittime 
avevano descritto come una pos-
sibile esplosione. Era salpata ad 
aprile da Novorossiysk, porto 
strategico nella guerra 
russo‑ucraina, ed è parte della 
cosiddetta flotta ombra che tra-
sporta petrolio russo aggirando le 
sanzioni. Il portavoce del Mini-
stero degli Esteri iraniano, Esma-
eil Baghaei, ha affermato su X – 
dichiarazioni rilanciate da Al‑Ja-
zeera – che la gestione futura 
dello Stretto di Hormuz dovrà in-
cludere la tutela ambientale. Ba-

ghaei sostiene che: le prime 
prove indicano una nave mer-
cantile straniera come responsa-
bile dell’inquinamento a Qeshm; 
l’incidente è solo uno dei tanti 
episodi di inquinamento cronico 
nel Golfo Persico e nel Mar 
d’Oman; i Paesi che traggono 
beneficio dal traffico commer-
ciale nello Stretto hanno un «ob-
bligo legale e morale» di 
contribuire al risanamento. Le 

due fuoriuscite – quella iraniana 
e quella omanita – stanno col-
pendo aree ecologiche di altis-
simo valore, con rischi enormi 
per la fauna marina e per gli eco-
sistemi costieri. La chiazza oma-
nita, in particolare, potrebbe 
trasformarsi in uno dei peggiori 
disastri ambientali degli ultimi 
anni, mentre l’Iran chiede una re-
sponsabilità condivisa nella pro-
tezione dello Stretto di Hormuz.

NUUK - La Groenlandia ha bloccato le operazioni della compa-
gnia petrolifera statunitense Greenland Energy, legata all’entourage 
dell’ex presidente USA Donald Trump, impedendo l’avvio delle 
trivellazioni nel territorio artico. Secondo quanto riportato dal Guar-
dian, a luglio la società aveva trasportato attrezzature di perfora-
zione senza autorizzazione, 
con l’intenzione di iniziare i 
lavori già la prossima setti-
mana. Una mossa che ha 
spinto il governo di Nuuk a 
intervenire immediatamente. 
Le autorità groenlandesi 
hanno comunicato che: «Non 
si potranno ottenere le auto-
rizzazioni necessarie prima 
dell’inizio previsto delle ope-
razioni». Di fatto, questo stop smentisce le dichiarazioni dell’inviato 
di Trump, che aveva affermato che gli Stati Uniti avrebbero potuto 
iniziare a estrarre petrolio già nel 2027. La Groenlandia, che negli 
ultimi anni ha adottato una politica sempre più restrittiva sulle atti-
vità estrattive, considera le trivellazioni nel suo territorio un rischio 
ambientale e politico. Il governo ha più volte ribadito che: la tutela 
dell’ecosistema artico è prioritaria, le autorizzazioni non possono 
essere aggirate, nessuna attività può iniziare senza un processo com-
pleto di valutazione ambientale. Il blocco rappresenta anche un se-
gnale verso Washington: la Groenlandia non intende accettare 
pressioni politiche o accelerazioni unilaterali, soprattutto in un con-
testo globale in cui le trivellazioni artiche sono sempre più contro-
verse. Questa vicenda si inserisce in un quadro geopolitico 
complesso, dove interessi energetici, tutela ambientale e relazioni in-
ternazionali si intrecciano.  

Groenlandia blocca  
compagnia USA legata  

al presidente Trump

TEL AVIV - La situazione 
nel villaggio palestinese di 
Qusra, vicino Nablus, resta 
estremamente tesa. Secondo 
quanto riportato da Channel 
11, l’Idf ha revocato l’ordine 
di evacuazione temporaneo 
imposto a tre famiglie pale-
stinesi, inizialmente emanato 
in vista di una operazione mi-
litare di più giorni. L’esercito 
ha chiarito che l’intervento si 
concentrerà solo sulle case 
non abitate, mentre i residenti 
dovranno restare nelle loro 
abitazioni. Durante la notte, 
l’Idf ha trasferito nell’area il 
battaglione 51 della brigata 
Golani per smantellare due 
avamposti illegali israeliani 
sorti a ridosso del villaggio, 
che si trova in Area B. Le 
forze israeliane circondano 
Qusra per impedire l’ingresso 
di altri coloni. In una nota uf-
ficiale, l’Idf afferma: «I sol-
dati sono dispiegati per 
proteggere i residenti e man-
tenere la sicurezza. Ai soldati 
è stato ordinato che i residenti 
rimangano nelle loro case». 
L’esercito aggiunge che gli 
ufficiali dell’Amministra-
zione Civile sono in contatto 
con la leadership locale per 
evitare interruzioni della vita 
quotidiana. Secondo Haaretz, 
una famiglia palestinese ha 
dichiarato che i soldati sono 
entrati nella loro abitazione, 
portando via un videoregi-
stratore digitale contenente 

filmati delle telecamere di si-
curezza che riprendevano i 
coloni estremisti durante l’as-
sedio. Il quotidiano riferisce 
che i soldati sono entrati in 
otto case, lasciandone poi 
quattro, permettendo ad al-
cune famiglie di rientrare. 
Questa versione contrasta 
con la comunicazione uffi-
ciale dell’Idf, che aveva assi-
curato che non sarebbe 
entrato nelle abitazioni. 
Aisha Abu Rida, una delle 
persone intrappolate, ha di-
chiarato ai media panarabi: 
«Siamo circondati dai coloni 
israeliani, ma restiamo saldi. 
Non lasceremo la nostra casa, 
qualunque cosa accada». La 
donna denuncia strade bloc-
cate, interruzioni di acqua ed 
elettricità, e aggiunge: «Se 
dovessimo diventare martiri, 
chiediamo di essere sepolti 
nella nostra casa, affinché 
resti testimonianza dei cri-
mini dei coloni». L’amba-
sciatore statunitense in 
Israele, Mike Huckabee, ha 
definito le azioni dei coloni: 
«Un orribile atto di terrori-
smo, ripugnante e senza 
scuse». Tra le case assediate 
ce n’è una di proprietà di un 
cittadino statunitense. La 
Commissione europea ribadi-
sce: «La violenza dei coloni 
deve cessare. Israele deve 
prevenire questi attacchi e as-
sicurare i responsabili alla 
giustizia».

Ue e Usa chiedono di fermare la violenza dei coloni

Qusra, l’Idf revoca  

l’ordine di evacuazione

Oreste Vassalluzzo
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dati aggiornati: 3 arresti effettuati ai 
valichi con la Spagna. 21 cittadini 
di Paesi terzi respinti, tra cui 6 ma-
rocchini. Sbarchi in Italia -55% ri-
spetto al 2025. Confronto con il 
2023: -82% nei primi sette mesi. 
Nel 2026 sono arrivate circa 17.000 
persone, «meno di un quarto di 
quelle giunte a Ceuta in due 
giorni». Piantedosi ha rivendicato 
due fasi di calo significativo negli 
ultimi 15 anni: 2018, con Salvini 
ministro e Piantedosi capo di Gabi-
netto. 2026, con le politiche del go-
verno Meloni. Sul fronte sicurezza: 
256 espulsioni per motivi di sicu-
rezza nazionale dal 2022. 5.300 
rimpatri nel 2026, «quasi il doppio 
rispetto allo stesso periodo del 2024 
e del 2025». Piantedosi ha chiesto 
un cambio di passo dell’UE: 
«L’Europa deve essere più rigorosa 
verso gli Stati membri che adottano 
scelte con effetti sull’intera 
Unione».  
E ha invocato una condizionalità 
più stringente nei confronti dei 
Paesi di origine e transito: «Gli aiuti 
devono essere legati alla collabora-
zione concreta». Secondo dati del 
ministero dell’Interno spagnolo, ri-
portati da Efe, la polizia ha control-
lato: 3.115 viaggiatori provenienti 
dall’Italia, su 273 voli, concentran-
dosi sui cittadini di Paesi terzi. I 
controlli sono stati effettuati negli 
aeroporti di: Madrid, Barcellona, 
Malaga, Siviglia, Valencia, Ali-
cante, Bilbao, Maiorca, Minorca, 
Ibiza, Fuerteventura, Gran Canaria, 
Tenerife Sud, Lanzarote.

ROMA - Il caso di Ceuta e la deci-
sione italiana di sospendere tempo-
raneamente l’applicazione 
dell’Accordo di Schengen conti-
nuano a tenere banco. Durante l’au-
dizione in Commissione Schengen, 
il ministro dell’Interno Matteo 
Piantedosi ha respinto con forza 
l’idea che si tratti di una misura po-
litica contro la Spagna: «Non è una 
speculazione politica contro la Spa-
gna. L’unico obiettivo del governo 
è la tutela della sicurezza nazio-
nale». Il ministro ha ribadito che la 
decisione non sarà rivista prima del 
15 agosto, e comunque solo dopo 
aver escluso «ogni rischio per l’Ita-
lia». Piantedosi ha ricordato che il 
ripristino dei controlli alle frontiere 
interne è previsto dalle norme eu-
ropee e utilizzato da molti Stati 
membri: Francia: controlli attivi dal 
2015, da 11 anni. Germania: dal 
2025 controlli sistematici verso tutti 
i Paesi confinanti. Austria, Dani-
marca, Olanda, Polonia, Svezia, 
Norvegia: misure analoghe. Spa-
gna: vi ha fatto ricorso 19 volte dal 
2009. «Sorprende che non vi siano 
state reazioni simili verso altri Paesi 
che applicano controlli da anni, 
mentre contro l’Italia sì, nonostante 
la nostra misura sia limitata a un 
mese». Piantedosi ha anche definito 
la sospensione spagnola nei con-
fronti dell’Italia «ritorsiva», citando 
le stesse ammissioni delle autorità 
di Madrid. Il ministro ha fornito 

Piantedosi: «Stop a Schengen  

legittimo per esigenze di sicurezza»

Il caso Il ministro dell’Interno in Commissione Schengen rivendica la scelta del governo: «Misura  
proporzionata, temporanea e prevista dal diritto europeo». Dati su arresti, respingimenti e calo degli sbarchi
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BERLINO - La Germania conferma 
la linea: «Le espulsioni verso l’Italia 
si faranno». A dirlo è un portavoce 

del ministero dell’Interno tedesco, 
che ha espresso sorpresa per l’agita-
zione di Roma e per le «divergenze» 
su un tema che Berlino riteneva già 
chiarito: quello dei migranti cosid-
detti dublinanti, tornato al centro del 
dibattito europeo dopo la crisi di 
Ceuta. Secondo il governo tedesco, 
nell’autunno 2025 sono stati firmati 
accordi bilaterali con Italia e Grecia 
per ripristinare l’applicazione delle 
norme di Dublino dal 12 giugno 
2026, data di entrata in vigore del 
nuovo sistema europeo comune di 
asilo. Le espulsioni verso l’Italia ri-

guarderanno quindi: i casi successivi 
al 12 giugno 2026, mentre per i casi 
precedenti Berlino «verificherà» 
prima di fornire una risposta defini-
tiva. Resta incerto il caso della gio-
vane somala che la Germania 
intende espellere in Italia il 19 ago-
sto, presente nel Paese da marzo. Il 
ministro degli Esteri Antonio Tajani 
ha smorzato i toni: «Non credo ci sia 
un problema con la Germania». Ma 
ha rilanciato la questione delle ONG 
tedesche che battono bandiera di 
Berlino e che hanno fatto sbarcare 
migranti in Italia. Roma chiede che 

questa componente venga conside-
rata nella redistribuzione dei dubli-
nanti, invocando una soluzione «di 
equilibrio». Piantedosi parla di una 
«discussione serena e proficua» con 
i colleghi tedeschi. La crisi migrato-
ria nel Mediterraneo occidentale sta 
generando frizioni diplomatiche, 
pressioni politiche e misure straordi-
narie ai confini. Germania, Italia, 
Spagna, Marocco e Danimarca si 
muovono in un equilibrio complesso 
tra: obblighi europei, sicurezza na-
zionale, gestione dei flussi, tensioni 
interne e internazionali.

ROMA - La presidente del Consiglio Giorgia Meloni torna a ribadire la linea del governo 
sul tema dell’immigrazione irregolare. In un post pubblicato sui social, accompagnato da 
un video che mostra alcuni immigrati irregolari mentre vengono imbarcati su un aereo 
dalla polizia, Meloni scrive: «Continuano le operazioni di espulsione per gli immigrati ir-
regolari sul suolo italiano. Difesa dei confini, sicurezza, rispetto delle regole: prosegui-
remo dritti su questa strada». Il messaggio, rilanciato su 
Instagram, ha raccolto in poche ore quasi 11mila “Mi piace”, con-
fermando l’attenzione e la sensibilità del pubblico su un tema che 
resta centrale nel dibattito politico nazionale. Il post arriva mentre 
il Viminale diffonde dati sulle attività di controllo e rimpatrio, e 
mentre il governo rivendica un calo significativo degli sbarchi ri-
spetto agli anni precedenti. La comunicazione della presidente del 
Consiglio si inserisce dunque in una cornice più ampia, che punta 
a mostrare: continuità nelle politiche di sicurezza e gestione dei 
confini, fermezza nel contrasto all’immigrazione irregolare, impe-
gno nelle operazioni di rimpatrio e espulsione. La scelta di pubblicare il video delle opera-
zioni di polizia ha un valore simbolico: mostrare concretamente l’attuazione delle misure 
annunciate dal governo e ribadire la volontà di procedere senza cambi di rotta. Come sem-
pre per contenuti politici, è opportuno verificare le informazioni con fonti ufficiali e se-
guire gli aggiornamenti istituzionali per avere un quadro completo delle misure adottate. 

Meloni: «Proseguono le espulsioni degli immigrati irregolari»
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Germania sorpresa dalla reazione di Roma. Pressione su Ceuta e Melilla, Danimarca pronta a chiudere le frontiere

Berlino conferma: «Le espulsioni verso l’Italia si faranno»
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Vacanze serene Le raccomandazioni della Guardia Costiera

 Ferragosto in spiaggia e in barca, 
ma senza dimenticare le regole di 
sicurezza. In vista dell’aumento del-
l’affluenza di bagnanti, turisti e di-
portisti lungo le coste del Golfo di 
Napoli, di Salerno e delle Costiere 
Amalfitana e Cilentana, la Capita-
neria di Porto – Guardia Costiera di 
innova l’appello alla prudenza, al 
buon senso e al rispetto delle 
norme. 
L’attività di vigilanza proseguirà 
nell’ambito dell’operazione “Mare 
e laghi sicuri 2026”, dedicata alla 
sicurezza della navigazione, alla 
salvaguardia della vita umana in 
mare e alla tutela dell’ambiente. 
L’invito è rivolto a tutti gli utenti 
del mare: bagnanti, diportisti, su-
bacquei, pescatori e operatori del 
settore. 
Il periodo di Ferragosto coincide in-
fatti con uno dei momenti di mag-
giore traffico marittimo dell’anno. 
Per questo la Guardia Costiera in-
vita a non sottovalutare i rischi le-
gati alle condizioni del mare, al 
vento e all’elevata presenza di im-
barcazioni. 
I consigli per i bagnanti 
La prima raccomandazione riguarda 
la valutazione delle proprie capa-
cità: non bisogna mai sopravvalu-
tare le proprie condizioni fisiche o 
natatorie e occorre prestare atten-
zione a eventuali cambiamenti im-
provvisi del mare e del vento. 
Particolare attenzione deve essere 
riservata alla bandiera rossa, che se-
gnala condizioni di balneazione pe-

ricolose, e alle indicazioni degli as-
sistenti bagnanti, il cui servizio ri-
veste carattere di pubblica 
necessità. Nei giorni caratterizzati 
da temperature elevate e forte irrag-
giamento solare è inoltre consiglia-
bile evitare un’esposizione 
prolungata al sole. 
La Guardia Costiera ricorda anche 
l’importanza di consultare le Ordi-
nanze di sicurezza balneare, affisse 
presso gli stabilimenti e adottate dai 
Capi dei Circondari marittimi di Sa-
lerno, Agropoli e Palinuro. Per l’uti-
lizzo del demanio marittimo a fini 
turistico-ricreativi occorre invece 
fare riferimento alle specifiche or-
dinanze dei Comuni competenti. 
Navigazione, velocità e distanza 
dalla costa 
Particolare attenzione viene richie-
sta ai diportisti. Nella fascia di mare 
riservata prioritariamente alla bal-
neazione, fino a 200 metri dalla bat-
tigia e 100 metri dalle coste a picco, 
il transito e la sosta delle unità a 
motore e a vela sono vietati, salvo 
l’avvicinamento alla battigia attra-
verso gli appositi corridoi di lancio 
autorizzati e segnalati. Nella fascia 
di navigazione costiera, indicativa-
mente tra 200 e 1.000 metri dalle 
spiagge e tra 100 e 500 metri dalle 
coste a picco, le unità a motore de-
vono mantenere una velocità non 
superiore a 10 nodi e procedere con 
lo scafo in dislocamento.  
Per le moto d’acqua è obbligatoria 
la patente nautica. La navigazione 
non può avvenire a meno di 500 

metri dalla costa né oltre un miglio 
nautico dalla costa o dall’unità 
madre, nel rispetto dei limiti di ve-
locità previsti per le unità da di-
porto.  Prima di prendere il largo è 
inoltre fondamentale verificare le 
condizioni dell’imbarcazione, il li-
vello del carburante, l’efficienza del 
motore e dello scafo, oltre alla pre-
senza dei documenti di bordo e 
delle dotazioni di sicurezza previ-
ste. 
Le regole per i subacquei 
Anche per le attività subacquee val-
gono precise disposizioni di sicu-
rezza. La presenza del sub deve 
essere segnalata attraverso un pal-
lone galleggiante con bandiera 
rossa e striscia diagonale bianca, 
mantenendosi entro un raggio pru-
denziale di 50 metri dal segnala-
mento. 
Tutte le unità in navigazione de-
vono mantenere una distanza di al-
meno 100 metri dalle segnalazioni 
dei subacquei. È inoltre vietato uti-
lizzare il fucile subacqueo all’in-
terno della zona di mare riservata 
alla balneazione.  
Prima di partire, controllare le 
condizioni del mare 
La Guardia Costiera richiama infine 
l’attenzione sui possibili cambia-
menti improvvisi delle condizioni 
meteorologiche, anche in conse-
guenza delle intense ondate di ca-
lore. Prima di intraprendere la 
navigazione è quindi opportuno 
consultare i bollettini meteomarini 
e verificare le ordinanze locali. 

Ferragosto in barca 
Navigare in sicurezza 
Ecco i consigli giusti

 
Allarme tubercolosi 

Paziente isolato 
Scattano le procedure
EBOLI - Sospetto caso di tubercolosi al Pronto Soc-
corso dell’ospedale “Maria Santissima Addolorata” 
di Eboli. La segnalazione ha fatto scattare le proce-
dure di sicurezza previste per la gestione delle pa-
tologie infettive, con l’isolamento del paziente e 
l’avvio delle verifiche necessarie per ricostruire gli 
eventuali contatti avuti all’interno della struttura. Si 
tratta, al momento, di un sospetto diagnostico e non 
di un caso di tubercolosi confermato. In attesa dei 
risultati degli accertamenti clinici e microbiologici, 
la direzione sanitaria ha adottato le misure precau-
zionali necessarie per ridurre al minimo ogni possi-
bile rischio di esposizione. Il paziente è stato 
trasferito in regime di isolamento protetto, mentre 
all’interno dell’ospedale è stata avviata un’indagine 
epidemiologica finalizzata a individuare le persone 
che potrebbero essere entrate in contatto con lui. 
L’attività di tracciamento riguarda, in particolare, il 
personale sanitario, gli altri pazienti e gli eventuali 
accompagnatori presenti nella struttura. Sulla base 
degli esiti dell’indagine e delle valutazioni degli 
specialisti, sarà quindi stabilita l’eventuale neces-
sità di ulteriori controlli o di una profilassi per le 
persone considerate a rischio. 
Le misure adottate hanno carattere essenzialmente 
precauzionale e puntano a contenere tempestiva-
mente qualsiasi eventuale rischio di trasmissione, 
in attesa di un quadro clinico definitivo. 
I sintomi rilevati durante la prima valutazione non 
sono sufficienti, da soli, a confermare la presenza 
della tubercolosi. La diagnosi dovrà essere verifi-
cata attraverso gli approfondimenti clinici e, so-
prattutto, gli esami microbiologici sui campioni 
biologici prelevati. 
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Camion sfonda guardrail 
Traffico nel caos sull’A30 

CASTEL SAN GIORGIO-Grave incidente nel 
tardo pomeriggio di ieri sull’autostrada A30 Ca-
serta-Salerno, all’altezza dello svincolo di Castel 
San Giorgio. Il sinistro si è verificato intorno alle 
17:43, provocando pesanti ripercussioni sulla cir-
colazione e la formazione di lunghe code. 
L’incidente è avvenuto in un momento particolar-
mente delicato per il traffico autostradale, già in-
tenso per gli spostamenti legati al periodo di 
Ferragosto. Secondo le prime informazioni, un 
mezzo pesante che procedeva in direzione Roma 
avrebbe perso il controllo per cause ancora da 
accertare. Il tir avrebbe quindi urtato violente-
mente la barriera centrale, sfondando il guardrail 
e oltrepassando lo spartitraffico fino a terminare 
la propria corsa sulla carreggiata opposta. 
Una dinamica che ha reso particolarmente com-
plesse le operazioni di gestione dell’emergenza e 
imposto l’intervento delle forze dell’ordine e dei 
mezzi di soccorso.Per consentire di operare in si-
curezza, rimuovere il mezzo pesante e procedere 
alla messa in sicurezza della sede stradale, si 
sono rese necessarie temporanee limitazioni alla 
circolazione. La riduzione delle corsie disponibili 
ha determinato rapidamente un forte congestiona-
mento del traffico, con lunghe code e rallenta-
menti in entrambe le direzioni di marcia. 
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Il vertice La Regione prepara una campagna straordinaria di promozione, 
mentre Cisl e Sicet chiedono risposte immediate per gli sfollati

NAPOLI -  – Un milione di euro per 
rilanciare l'immagine dei Campi Fle-
grei e sostenere il turismo dopo i ter-
remoti e le conseguenze del 
bradisismo. È una delle principali 
misure emerse dalla riunione convo-
cata a Palazzo Santa Lucia dall'as-
sessore regionale al Turismo 
Vincenzo Maraio, alla quale hanno 
partecipato rappresentanti del territo-
rio e delle associazioni di categoria. 
L'obiettivo è intervenire su un settore 
che sta pagando un prezzo pesante 
alla crisi, tra cancellazioni, timori dei 
visitatori e difficoltà per strutture ri-
cettive, ristoranti, attività commer-
ciali e operatori dell'intera filiera. Il 
progetto di promozione territoriale 
sarà finanziato con un milione di 
euro proveniente dai fondi Fsc. 
«Dobbiamo intervenire sull'emer-
genza, come stiamo facendo come 
Regione e come sta facendo il Go-
verno, ma contemporaneamente 
dobbiamo lavorare per salvaguardare 
l'economia e l'occupazione del terri-
torio», ha spiegato Maraio. Per l'as-
sessore, la promozione deve partire 
subito, senza attendere la fine della 

fase emergenziale.La strategia punta 
a riportare al centro le caratteristiche 
che rendono il territorio flegreo una 
delle principali destinazioni della 
Campania: patrimonio archeologico, 
mare, storia, paesaggio ed enoga-
stronomia. Tra le ipotesi allo studio 
ci sono campagne mirate nei princi-
pali mercati turistici e una presenza 
rafforzata negli aeroporti, nelle sta-
zioni ferroviarie e negli altri grandi 
hub di arrivo e transito.«La risposta 
deve essere concreta: sostenere gli 
operatori nella fase più difficile e, 
nello stesso tempo, investire sulla re-
putazione e sull'attrattività della de-
stinazione», ha aggiunto Maraio, 
sottolineando la necessità di pro-
grammare per tempo le azioni di pro-
mozione. Al tavolo è intervenuto 
anche il presidente della Regione 
Roberto Fico, che ha ribadito l'impe-
gno dell'amministrazione a fianco 
della popolazione e delle attività eco-
nomiche. «Intervenire significa 
anche pensare fin da ora al futuro del 
territorio: proteggerne l'economia, 
l'occupazione e l'immagine è un im-
pegno che assumiamo con responsa-

bilità», ha affermato.Ma accanto alla 
questione turistica resta l'emergenza 
abitativa. Oltre 2.500 persone appar-
tenenti a più di mille nuclei familiari 
sono state evacuate a seguito degli 
eventi sismici che hanno interessato 
l'area di Pozzuoli. Su questo fronte 
sono intervenuti Melicia Comberiati, 
segretaria generale della Cisl Napoli, 
e Alfonso Amendola, segretario ge-
nerale del Sicet Cisl. Il sindacato 
degli inquilini ha chiesto di accele-
rare l'erogazione del contributo per la 
sistemazione autonoma, favorendo 
canoni concordati e sostenibili per le 
famiglie costrette a lasciare le proprie 
abitazioni. Particolare attenzione è 
stata sollecitata per i nuclei più fra-
gili e per i 272 nuclei familiari sgom-
berati dagli alloggi popolari gestiti da 
Acer Campania e dal Comune di 
Pozzuoli.Il Sicet ha inoltre chiesto la 
sospensione del canone di locazione 
a partire da agosto per gli immobili 
diventati inutilizzabili a causa del-
l'emergenza. Sul fronte dell'edilizia 
residenziale pubblica, il sindacato ha 
sollecitato verifiche sulla sicurezza 
degli edifici. 

Campi Flegrei, un milione 
per rilanciare il turismo

 
Arrestato 46enne: deve 

scontare 9 anni e 6 mesi 
per tortura e sequestro

VICO EQUENSE - Era stato condannato in via defi-
nitiva per una vicenda di violenze, rapine e sequestro di 
persona. I carabinieri lo hanno rintracciato nel comune 
della Penisola Sorrentina e trasferito nel carcere di 
Poggioreale.È stato arrestato a Vico Equense, dove si 
era trasferito, il 46enne destinatario di un ordine di car-
cerazione definitivo per una condanna a 9 anni e 6 mesi 
di reclusione. L'uomo è ritenuto responsabile, a seguito 
del procedimento giudiziario, di gravi reati tra cui tor-
tura, sequestro di persona, rapina e tentata rapina.A 
eseguire il provvedimento sono stati i carabinieri del 
Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di 
Benevento, con la collaborazione dei militari della Sta-
zione competente per territorio. L'arresto è arrivato al 
termine di una complessa attività investigativa coordi-
nata dalla Procura della Repubblica di Benevento, av-
viata alla fine del 2023.L'indagine aveva preso il via da 
un controllo stradale effettuato dai carabinieri nel di-
cembre di quell'anno. A bordo di un'automobile erano 
state trovate alcune delle persone poi coinvolte nella vi-
cenda. Una di loro presentava evidenti segni di violenza 
e diverse tumefazioni al volto. Un elemento che aveva 
spinto i militari ad approfondire immediatamente gli ac-
certamenti.Secondo la ricostruzione investigativa, tutto 
sarebbe nato alcuni giorni prima da una lite per futili 
motivi. Successivamente, tre giovani, tra cui uno mino-
renne all'epoca dei fatti, sarebbero stati attirati con un 
pretesto all'interno dell'abitazione di uno degli inda-
gati.Una volta entrati nella casa, i tre sarebbero stati 
trattenuti contro la loro volontà per diverse ore, sotto-
posti a minacce e violenze fisiche e psicologiche. Nel 
corso dell'aggressione sarebbero stati utilizzati anche 
coltelli e manganelli. Due delle vittime avevano ripor-
tato lesioni personali giudicate guaribili in sette giorni. 
Ma le contestazioni non si sarebbero fermate alle vio-
lenze. Secondo quanto ricostruito dagli investigatori, 
uno dei giovani sarebbe stato costretto a effettuare due 
bonifici bancari in favore degli autori, operazioni che 
non erano però andate a buon fine a causa di problemi 
tecnici. Alle vittime sarebbero stati inoltre sottratti de-
naro contante, uno smartphone e un'automobile. Il vei-
colo sarebbe stato poi utilizzato per accompagnare una 
delle persone offese fino a uno sportello bancomat. Qui, 
secondo l'accusa, una delle vittime sarebbe stata co-
stretta a prelevare altri 250 euro in contanti e a conse-
gnarli. Le indagini condotte dal Nucleo Operativo e 
Radiomobile della Compagnia di Benevento e dalla Sta-
zione di San Leucio del Sannio avevano consentito di 
ricostruire le diverse fasi della vicenda. 

VICO EQUENSE
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LA 47ENNE È STATA SOCCORSA NELLA NOTTE E TRASPORTATA AL CARDARELLI CON UN TRAUMA CRANICO 

Turista trovata ferita in strada a Napoli: è giallo in via Santa Teresa degli Scalzi
NAPOLI - È stata trovata riversa a terra e 
con una ferita alla testa in via Santa Teresa 
degli Scalzi, nel cuore di Napoli. È ancora 
da chiarire cosa sia accaduto a una turista 
di 47 anni, originaria della provincia di Ber-
gamo, soccorsa l’altra notte e trasferita in 
ospedale dopo essere stata trovata ferita 
lungo la strada.A dare l'allarme sono state 
alcune persone che si trovavano nella zona e 
che hanno notato la donna a terra. La se-
gnalazione ha consentito l'intervento di una 
pattuglia dei carabinieri che stava transi-
tando nei pressi di via Santa Teresa degli 
Scalzi.Poco dopo è arrivato anche il perso-

nale del 118, che ha prestato le prime cure 
alla 47enne e l'ha trasportata al pronto soc-
corso dell'ospedale Cardarelli. La donna è 
tuttora ricoverata per un trauma cranico. Le 
sue condizioni sono sotto osservazione, men-
tre gli investigatori stanno cercando di rico-
struire con precisione i momenti precedenti 
al ritrovamento.Al momento, infatti, non esi-
ste una ricostruzione certa dell'accaduto. 
Tra le ipotesi al vaglio c'è quella di una ca-
duta accidentale, ma i carabinieri non esclu-
dono che la donna possa essere stata spinta 
nel corso di un tentativo di rapina.Un'ipo-
tesi, quest'ultima, che dovrà essere verificata 

attraverso gli accertamenti investigativi e so-
prattutto attraverso le immagini registrate 
dalle telecamere presenti nella zona. I mili-
tari del Nucleo operativo della Compagnia 
Napoli Stella stanno acquisendo e analiz-
zando i filmati dei sistemi di videosorve-
glianza installati all'esterno degli esercizi 
commerciali.L'obiettivo è ricostruire gli spo-
stamenti della turista e capire se, prima di fi-
nire a terra, sia entrata in contatto con altre 
persone. Gli investigatori stanno cercando 
eventuali elementi utili anche per stabilire se 
la ferita alla testa sia compatibile con una 
semplice caduta o con un'aggressione.

NAPOLI
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NAPOLI -Doveva essere l'inizio 
di una nuova vita familiare, dopo 
la scelta di avere un secondo figlio 
attraverso la fecondazione assi-
stita. È diventato invece un caso 
giudiziario e umano destinato a la-
sciare una ferita profonda. Una 
coppia napoletana, lui 41 anni e lei 
36, ha scoperto dopo la nascita 
della bambina che la piccola ve-
nuta alla luce il 3 giugno 2025 al-
l'ospedale San Paolo di Napoli 
non è biologicamente figlia dei 
due genitori.La coppia si era affi-
data al centro di Procreazione me-
dicalmente assistita del presidio di 
Fuorigrotta, utilizzando uno dei 
cinque embrioni che aveva fatto 
congelare in precedenza. Dopo la 
nascita, però, è emerso un primo 
elemento che ha fatto sorgere i 
dubbi: il gruppo sanguigno della 
neonata non risultava compatibile 
con quello della madre e del 
padre. Da lì sono partiti ulteriori 
accertamenti e il successivo test 
genetico ha confermato ciò che i 
genitori temevano: la bambina 
non ha il loro patrimonio genetico. 
A quel punto, nel luglio dello 
scorso anno, è stata presentata una 
denuncia alla Procura di Napoli. Il 
fascicolo è tuttora pendente e gli 

accertamenti sono stati affidati 
anche ai Nas di Napoli, su delega 
della pm Stella Castaldo. La vi-
cenda ha aperto una serie di inter-
rogativi che per la coppia non 
riguardano soltanto l'errore com-
messo durante il percorso di fe-
condazione assistita, ma anche il 
destino dei cinque embrioni origi-
nariamente congelati.«Quando 
abbiamo scoperto lo scambio di 
embrioni siamo entrati in un vor-
tice di emozioni», racconta il 
padre.  La domanda più dolorosa, 
secondo il 41enne, è stata imme-
diata: che fine avevano fatto i loro 
embrioni? Erano ancora conser-
vati? Erano stati distrutti? Oppure, 
ipotesi ancora più drammatica per 
la coppia, uno di questi era stato 
trasferito a un'altra donna?«Ci tor-
menta l'idea che possa esistere da 
qualche parte un nostro figlio bio-
logico», spiega l'uomo. Un dubbio 
che, a distanza di oltre un anno 
dalla nascita della bambina, con-
tinua a pesare sulla famiglia. La 
coppia, tuttavia, ha scelto di rico-
noscere la bambina e di crescerla. 
La rabbia e la disperazione iniziali 
hanno lasciato spazio anche alla 
necessità di tutelare la piccola, che 
è diventata il centro di una situa-

zione che non ha alcuna responsa-
bilità nell'errore commesso. «Ci 
siamo affidati completamente a 
quella struttura – racconta il padre 
– convinti che il nostro progetto di 
diventare genitori fosse nelle mani 
di professionisti. Scoprire un er-
rore del genere ha stravolto la no-
stra vita e distrutto la fiducia che 
avevamo nell'ospedale».Sul caso, 
però, l'Asl Napoli 1 Centro forni-
sce una ricostruzione diversa e 
precisa di non essere di fronte a 
uno scambio di embrioni. 
L'azienda sanitaria parla invece di 
un errore nella procedura di im-
pianto: sarebbe stato trasferito alla 
donna l'embrione appartenente a 
un'altra coppia, mentre gli em-
brioni della famiglia non sareb-
bero stati impiantati in un'altra 
paziente. Una distinzione che 
cambia radicalmente uno degli in-
terrogativi più angoscianti per i 
genitori: secondo la ricostruzione 
dell'Asl, infatti, non ci sarebbe un 
loro figlio biologico nato da un 
trasferimento dei loro embrioni a 
un'altra donna. Dopo essere stata 
informata dell'accaduto, l'azienda 
sanitaria ha attivato un audit cli-
nico, un gruppo ispettivo multidi-
sciplinare interno e le procedure di 

segnalazione previste a livello 
regionale e ministeriale. Il cen-
tro di Pma è stato inoltre sospeso 
e la stessa Asl ha trasmesso la vi-
cenda alla Procura attraverso il 
Comando dei Carabinieri per la 
Tutela della Salute, dichiaran-
dosi parte lesa. Nei mesi succes-
sivi sono state avviate attività di 
riorganizzazione del centro, con il 
censimento e la gestione dei cam-
pioni e una revisione delle proce-
dure. È stato istituito anche un 
comitato tecnico composto da 
esperti esterni, mentre la struttura 
è stata interessata da interventi sul 
piano strutturale, tecnologico e or-
ganizzativo, compreso il poten-
ziamento delle attrezzature per la 
criobanca e dei laboratori di semi-
nologia ed embriologia. Restano 
da ottenere le ultime certificazioni 
necessarie per la riattivazione del 
centro. Intanto la coppia, assistita 
dall'avvocato Francesco Petruzzi, 
valuta ulteriori iniziative giudizia-
rie, compresa l'integrazione della 
denuncia con un audio relativo al-
l'incontro nel quale sarebbe stata 
comunicata la non corrispondenza 
biologica della bambina. Il legale 
valuta inoltre una querela per dif-
famazioneì 

NAPOLI - Il caro carburanti rischia di trasformarsi in un 
ulteriore peso per famiglie, lavoratori e imprese campane. 
A lanciare l’allarme sono Massimo Sabatino e Salvatore 
Cosentino, segretari regionali della Uil Campania, che 
chiedono alla Regione di intervenire con misure concrete 
sul costo dell’energia e sulle ricadute che gli aumenti 
stanno producendo sull’economia reale. 
«Quando aumenta il costo del carburante – sottolineano 
i due dirigenti sindacali – non aumenta soltanto il prezzo 
del pieno. Cresce il costo per trasportare le materie prime, 
consegnare le merci, alimentare la logistica e, alla fine, 
aumenta anche il prezzo dei prodotti acquistati dalle fa-
miglie». Per la Uil si tratta di un effetto a catena che ri-
schia di incidere sulla capacità di spesa delle famiglie e 
sulla competitività delle imprese. «Il carburante – so-
stengono Sabatino e Cosentino – rischia di diventare una 
vera e propria tassa sull’economia reale».A fotografare 
la pressione sui costi industriali sono anche i dati più re-
centi richiamati dal sindacato. Secondo l’Istat, ad aprile 
2026 i prezzi alla produzione dell’industria sul mercato 

interno sono aumentati dell’8,8% su base annua, mentre 
per il comparto del coke e dei prodotti petroliferi raffi-
nati l’incremento raggiunge il 79,1%. 
Numeri che, secondo la Uil Campania, impongono una 
risposta sul fronte regionale e nazionale. «Serve un in-
tervento urgente sul costo dei carburanti, sulla fiscalità 
energetica e sulle ricadute dei prezzi dell’energia su fa-
miglie, lavoratori e sistema produttivo», affermano i se-
gretari regionali. Tra le proposte avanzate c’è innanzitutto 
la creazione di un fondo anticrisi per carburanti ed ener-
gia, attraverso un meccanismo automatico capace di in-
tervenire quando il prezzo dei carburanti supera 
determinate soglie.  
L'obiettivo sarebbe quello di proteggere le famiglie e i 
comparti maggiormente esposti alle oscillazioni dei costi 
energetici.La Uil chiede inoltre una riforma della fiscalità 
sui carburanti, con maggiore trasparenza sul peso di ac-
cise e Iva e strumenti che non finiscano per penalizzare 
ulteriormente lavoro e produzione.Un altro punto ri-
guarda le imprese. Per il sindacato sarebbe necessario in-

trodurre un credito d’imposta temporaneo destinato alle 
attività più esposte agli aumenti: trasporti, logistica, agri-
coltura, edilizia e comparti manifatturieri caratterizzati da 
un'elevata movimentazione di merci.L'obiettivo è evitare 
che l'aumento dei costi energetici finisca per comprimere 
i margini delle aziende con conseguenze anche sull'oc-
cupazione.La Uil sollecita infine maggiori controlli sulla 
formazione dei prezzi e sulle eventuali ricadute degli au-
menti dei carburanti sui beni di prima necessità. Un pas-
saggio ritenuto indispensabile per evitare che la crescita 
dei costi energetici si trasferisca integralmente sui con-
sumatori. 
«La Campania – conclude il sindacato – ha bisogno di 
un vero piano industriale ed energetico che sia in grado 
di tutelare contemporaneamente famiglie e imprese». 
Una strategia di medio e lungo periodo che, secondo la 
Uil, dovrebbe accompagnare gli interventi immediati 
contro il caro carburanti.

Fecondazione assistita L’Asl Napoli 1: «Nessuno scambio di embrioni, ma un errore nella procedura di impianto»

San Paolo, il Dna svela l’errore: 
«La bimba non è nostra figlia»

LA DENUNCIA 
DEI GENITORI 
CHE L’HANNO 

RICONOSCIUTA 

La coppia aveva 
cinque embrioni 

congelati e si 
era rivolta  

al centro  
di Procreazione 

assistita  
dell’ospedale 

San Paolo 

Carburanti, Uil Campania: «Basta far pagare 
a famiglie e imprese il conto dell’energia»
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SALERNO - La storia dei pif-
ferai di montagna va bene 
anche per un albergo a due 
passi dal mare. Eh sì perché la 
quinta volta di De Luca sin-
daco inizia male ma per dav-
vero: prima si lancia in 
ultimatum via etere e via so-
cial per nove milioni e poco 
più che il Comune di Salerno 
fino ad ora non fatto nulla per 
inc assare e poi minaccia di i 
revocare la licenza all’unico 
vero albergo della città, sep-
pure in condizioni che an-
drebbero riportante a qualche 
anno fa. La revoca della li-
cenza al Grand Hotel è però 
durata appena qualche ora 
perché il Tar, con un tempi-
smo sorprendente e che co-
munque suscita qualche 
domanda, ha immediatamente 
sospeso il provvedimento del 
Comune. Nella mattinata di 
ieri il Comune aveva notifi-
cato - tramite la Polizia muni-
cipale - un atto di sospensione 
dell'attività alberghiera e della 
somministrazione di cibo e 
bevande. La ragione? "Si ri-
corda che si è giunti a tali atti 
dopo anni di ricorsi e conten-
ziosi per rateizzazioni non 

onorate. Come dimostra del 
resto la mancata prescrizione 
per i debiti contratti con l'Am-
ministrazione", aveva spie-
gato l'amministrazione in una 
nota. La società di gestione 
della struttura alberghiera, in-
fatti, avrebbe un debito di 
circa 9 milioni di euro tra Imu 
e Tari arretrate. Nelle scorse 
settimane il Comune aveva 
presentato anche una denun-
cia in Procura e alla Guardia 
di Finanza.    E dopo la noti-
fica scene imbarazzanti che 
con un minimo di buon senso 
si sarebbero potute evitare: 
ospiti dell'albergo che hanno 
dovuto lasciare la struttura, 
altri che chiedevano spiega-
zioni e ai quali è stato per-
messo solo di ritirare i baglia. 
Insomma, una figuraccia per 
la città chde vorrebbe diven-
tare Montecarlo, Barcellona o 
Berlino e che invece ieri ha 
vissuto una disfida strapae-
sana tra il sindaco e la fami-
glia Chechile proprietaria 
dell’albergo. Ma c’0è di più e 
anche di sospetto.  La vicenda 
dei nove milioni è stretta-
mente legata a un’altra que-
stioen solo apparentemente 
diversa e separata: il Comune 
ha ceduto per circa 12 milioni 

sempre ai Chechile l’area 
adiacente al Grand Hotel, alla 
Foce dell’Irno, per realizzare 
un altro albergo.  
C’è solo un problema; l’area 
è vincolata a destinazione 
verde e quindi la vendita è 
asoolutamente revocabile e 
non solo perché sulla que-
stioen già indaga la Procura 
della Repubblica. 
Come finirà? Le parti, Ammi-
nistrazione comunale e pro-
prietà del Grand Hotel e 
dell’area acquistata a Foce 

Irno stanno già trattando. 
Comune di Salerno e Che-
chile sarebbero orientati a 
raggiungere un accordo sulle 
modalità di pagamento rateiz-
zato dei tributi comunali — 
tra cui IMU, TARI e tassa di 
soggiorno — e sulla restitu-
zione, da parte dell’ammini-
strazione comunale, degli 
oltre 12 milioni di euro incas-
sati dalla vendita di due lotti 
nell’area di Foce Irno. 
La vicenda ruota proprio in-
torno alla natura dei due lotti, 

che, secondo la ricostruzione 
prospettata, sarebbero stati 
ceduti a Foce Irno nonostante 
facessero parte di un’area in-
teressata da una vendita con 
“vincolo reale” effettuata da 
Italcementi in favore del Co-
mune di Salerno. Un vincolo 
che, sempre secondo tale ri-
costruzione, imponeva — e 
imporrebbe tuttora — la de-
stinazione delle aree a verde 
pubblico e parcheggi. 
Da qui l’ipotesi di un possi-
bile riassetto complessivo 
della vicenda. Il Comune po-
trebbe infatti procedere alla 
restituzione delle somme in-
cassate dalla vendita dei due 
lotti, mentre Chechile, conte-
stualmente, si farebbe carico 
del pagamento rateizzato dei 
tributi dovuti all’amministra-
zione comunale.   
Intanto gli undici consiglieri 
comunali di opposizione 
hanno fatto fronte comune e 
dopo la sospensione decisa 
dal Tar per la revoca della li-
cenza al Grand Hotel e speci-
ficamente all’Immobiliare 
Panoramica,  hanno chiesto 
l’immediata convocazione di 
una seduta del Consiglio co-
munale con all’ordine del 
giorno il pericolo di chiusura 
dell’albergo e la relativa ca-
duta negativa suia sui livelli 
occupazionali garantiti dalla 
strurra  e sia sulla mancata ac-
coglienza di centinaia di turi-
sti.  In calce le fime dei 
consiglieri Adalgiso Amen 
dola, gabriele Casabuti, 
Ciro Giordano, Franco 
Maasimo lanocita, Sarel 
Malan, Gherardo Maren-
ghi, Corrado Naddeo, Clau-
dio Russolillo, Ersilia Trotta 
e Armando Zambrano. E 
per la prima volta in 33 anni 
Enzo De Luca potrebbe pie-
garsi a una richiesta dell’op-
posizione.

De Luca chiude il Grand Hotel 
ma il Tar lo fa riaprire subito

Non si esclude 
che adesso 
Amministrazione 
e gruppo Chechile 
decidano 
di trovare  
un accordo 
per i 12 milioni 
pagati 
per Foce Irno 
e i 9 da dare 
al Comune

IL FATTO

Dietro al contenzioso di nove milioni di euro c’è anche la vendita del terreno 
di Foce Irno sempre ai Chechile. L’opposizione chiede la convocazione del Consiglio

Nicola Giusto
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Il consigliere regionale Roberto Celano 
fu il primo a sollevare il caso Foce Irno

SALERNO - Roberto Celano (nella 
prima foto), consigliere regionale e 
coordinatore provinciale di Forza Ita-
lia, è stato consigliere comunale di 
Salerno dal 2001 al 2020. E spesso in 
solitaria opposizione al “Sistema De 
Luca”. E anche nella vicenda di Foce 
Irno è stato il primo a sollevare il caso 
del vincolo che impedirebbe al Co-
mune di vendere l’area di Foce Irno. 
E ora non ci sta a chi fa notare che sul 
caso Grand Hotel il centrodestra è 
sembrato, almeno fino a ieri, un po’ 
silente. 
“Il centrodestra non è affatto rimasto 
in silenzio”, afferma Roberto Ce-
lano, “Il capogruppo di Forza Italia, 
Gabriele Casaburi e il consigliere 
Sarel Malan (insieme nella seconda 
foto), si sono occupati della vicenda 
in più occasioni ed è intervenuto 
anche oggi. Personalmente, ritengo 
però che la questione debba essere af-
frontata con grande serietà, perché è 
una vicenda complessa che si trascina 
da tempo. Dal 2023, a seguito delle 
mie interrogazioni e delle mie ripetute 
sollecitazioni, l’Amministrazione co-
munale ha finalmente iniziato ad agire 
con maggiore determinazione per il 
recupero dei crediti tributari nei con-
fronti del Grand Hotel Salerno. La 
lotta all’evasione tributaria è sacro-
santa e il Comune ha il dovere di tu-
telare fino in fondo gli interessi 
dell’Ente, adottando tutte le iniziative 
necessarie per recuperare le somme 
dovute ed evitare qualsiasi possibile 
danno erariale. Proprio per questo, 
però, bisogna chiedersi se la chiusura 
dell’albergo sia davvero lo strumento 
più efficace per raggiungere questo 
obiettivo. Interrompere l’attività di 
uno dei pochi alberghi attualmente 
operativi in città, peraltro nella setti-
mana di Ferragosto, rischia di rendere 
ancora più complicato il recupero dei 
crediti, anche considerando che sul di-
ritto di concessione grava un’ipoteca 
bancaria. E soprattutto rischia di pro-
durre conseguenze pesanti per i lavo-
ratori e per i turisti che hanno scelto 
Salerno per le proprie vacanze. Io 
credo che l’Amministrazione debba 

agire con tempestività, ma anche con 
equilibrio e senso di responsabilità. 
La priorità deve essere recuperare 
concretamente le somme dovute, non 
compiere atti eclatanti che rischiano 
di avere una forte visibilità mediatica 
ma di non 
risolvere il 
problema. 
C’è poi un 
a l t r o  
a s p e t t o ,  
che ri-
g u a r d a  
l’opportu-
nità e la 
coe renza  
dell’azione 
a m m i n i -
s t r a t i v a .  
Nel corso 
degli anni 
la proprietà 
del Grand Hotel ha avuto rapporti di 
grande cordialità con esponenti di 
primo piano dell’Amministrazione 
comunale. Si tratta, peraltro, dello 
stesso imprenditore che recentemente 
ha acquisito l’area di Foce Irno per la 
realizzazione di nuovi manufatti. Non 
vorrei quindi che questa vicenda po-
tesse essere interpretata come un im-
provviso cambio di atteggiamento nei 
confronti di un imprenditore che fino 
a poco tempo fa sembrava essere con-
siderato un interlocutore affidabile e 
oggi, invece, appare diventato sco-
modo. Se così fosse, sarebbe una mo-
tivazione del tutto estranea 
all’interesse pubblico che deve gui-
dare ogni scelta dell’Amministra-
zione. La mia solidarietà, in questo 
momento, va soprattutto ai dipendenti 
del Grand Hotel e ai turisti che stanno 
subendo le conseguenze di questa si-
tuazione. Non devono essere loro a 
pagare il prezzo, da un lato, dei com-
portamenti omissivi della società con-
cessionaria e, dall’altro, di una 
gestione amministrativa che rischia di 
privilegiare il gesto simbolico rispetto 
alla soluzione concreta del problema. 
Quindi, nessun silenzio del centrode-
stra. Ma una posizione molto chiara: 

la lotta all’evasione va fatta, e va fatta 
fino in fondo, ma con coerenza, tem-
pestività ed efficacia, nell’interesse 
della città e non attraverso iniziative 
che rischiano di produrre più danni 
che benefici”. 

Ci dà il suo 
parere tec-
nico oltre 
che poli-
tico sulla 
v i c e n d a  
Foce Irno 
e la ven-
dita del 
suolo vin-
colato? 
“La mia 
opinione,  
sia tecnica 
sia politica, 
è tutta negli 
atti che ho 

prodotto in Consiglio comunale nel 
corso degli anni. Sono stato il primo 
ad accorgermi dell’esistenza del vin-
colo sull’area di Foce Irno e, proprio 
per questo, ho 
prodotto una 
serie di mis-
sive e presen-
tato ripetute 
interrogazioni 
per eviden-
ziare quelli 
che, a mio av-
viso, erano 
evidenti pro-
fili di criticità 
e possibili il-
l e g i t t i m i t à  
de l l ’opera-
zione. L’Am-
ministrazione, 
in quella fase, sembrava essere acce-
cata dalla necessità di fare cassa per 
rispettare gli obiettivi del piano Salva-
Città ed evitare il rischio di default. E 
così ha continuato imperterrita su un 
percorso che io ritenevo, e ritengo an-
cora oggi, fortemente rischioso sotto 
il profilo amministrativo e giuridico.  
Non si trattava, quindi, soltanto di una 
contestazione politica: avevo solle-

vato una questione tecnica precisa e 
chiesto all’Amministrazione di veri-
ficare attentamente la legittimità del-
l’operazione prima di procedere. 
Proprio per la gravità dei dubbi che 
avevamo sollevato, insieme ad altri 
consiglieri di opposizione presen-
tammo anche un esposto alla Procura 
della Repubblica. Da allora, però, non 
abbiamo mai saputo quale sia stato 
l’esito di quell’iniziativa. Resto con-
vinto che su una vicenda di questa ri-
levanza sia necessario fare piena 
chiarezza, perché parliamo di un’area 
strategica per la città e di una scelta 
che riguarda un bene sottoposto a vin-
coli e che può avere conseguenze im-
portanti sul patrimonio pubblico e 
sull’interesse collettivo”. 
Quali iniziative intende assumere 
quale coordinatore provinciale di 
Forza Italia in vista del congresso 
regionale del suo partito?  
“Il 9 settembre affronteremo il Con-
gresso regionale di Forza Italia con 
l’obiettivo non di celebrare ciò che è 
stato fatto, ma di porre le basi per una 

nuova sta-
gione di 
crescita e 
di consoli-
damento 
del partito. 
S i a m o  
consape-
voli che i 
r i s u l t a t i  
migliori si 
ottengono 
quando si 
ha il co-
raggio di 
dare conti-
nuità ai 

progetti che hanno dimostrato di fun-
zionare. La quasi totalità della classe 
dirigente e degli iscritti della provin-
cia di Salerno condivide questa impo-
stazione e ritiene fondamentale 
proseguire nel percorso avviato sotto 
la guida di Fulvio Martusciello, che 
ha saputo rafforzare il partito e il suo 
radicamento sul territorio.   
Come coordinatore provinciale, in-

sieme alla classe dirigente di Forza 
Italia della provincia di Salerno, por-
terò al Congresso idee, proposte e ini-
ziative concrete per rafforzare 
ulteriormente l’identità, l’immagine e 
la presenza del partito sui territori, va-
lorizzando il lavoro dei nostri ammi-
nistratori, dei dirigenti e dei tanti 
militanti”. 
Come valuta la sua esperienza in 
questi primi mesi da consigliere re-
gionale. Condivide il giudizio posi-
tivo su Fico espresso dal 
viceministro Cirielli 
“Valuto questi primi mesi da consi-
gliere regionale in maniera fortemente 
positiva. Ho cercato fin da subito di 
interpretare il ruolo con spirito di ser-
vizio e con un’attenzione particolare 
alla tutela del nostro territorio. Ho 
presentato numerose interrogazioni su 
temi di interesse per la provincia e, in-
sieme al gruppo di Forza Italia, ab-
biamo contribuito a sollecitare e 
ottenere l’adozione del provvedi-
mento sulla rottamazione, oltre ad 
aver presentato diverse proposte di 
legge. Per quanto riguarda il presi-
dente Fico, condivido il giudizio po-
sitivo espresso dal viceministro 
Cirielli. In questi primi mesi ho ri-
scontrato un atteggiamento impron-
tato all’ascolto, al confronto e 
all’interlocuzione anche con le forze 
di opposizione.  Ho apprezzato, inol-
tre, la sua posizione critica rispetto a 
modalità politiche che considero pa-
lesemente inaccettabili e che hanno 
caratterizzato la precedente ammini-
strazione guidata da De Luca. Fico sta 
mostrando la volontà di segnare una 
discontinuità rispetto al recente pas-
sato, e questo è certamente un ele-
mento positivo. Detto questo, credo 
sia ancora presto per esprimere un 
giudizio definitivo sulla concretezza 
dell’azione amministrativa. Una valu-
tazione seria deve necessariamente 
basarsi sui fatti e sui risultati. Per que-
sto è giusto concedere al presidente 
Fico il tempo per tradurre gli impegni 
in atti, senza pregiudizi ma anche 
senza rinunciare al nostro ruolo di op-
posizione e di controllo”.

Sara Desideri

L’INTERVISTA
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Celano e il pasticcio 
tra il Comune e Chechile

“La priorità 
deve essere 
recuperare 
le somme dovute 
ma bisognaù 
anche chiarire 
come e perché 
sia stato possibile 
arrivare 
alla vendita 
di un’area vincolata”

La vicenda

“Innanzitutto 
esprimiamo 
la nostra vicinanza 
ai lavoratori 
della struttura 
alberghiera 
che si ritrovano 
a vivere 
una situazione 
di grande  
incertezza”

La solidarietà

salerno
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Gherardo Marenghi: “Il provvedimento comunale  
è stato sproporzionato, serve maggiore buon senso”

SALERNO - Gherardo Maren-
ghi (nella foto con il vicemini-
stro agli Esteri Edmondo 
Cirielli) rimanda al 2 settembre, 
quando in virtù degli accordi 
raggiunti tra maggioranza e op-
posizione verrà eletto presi-
dente della Commissione 
trasparenza, la responsabilità di 
dover affrontare istituzional-
mente la questione Grand Hotel 
e vendita dell’area di Foce Irno 
ma non si sottrae  a parlare di 
una vicenda che tra l’altro è 
stata al centro della campagna 
elettorale che lo ha visto sfidare 
Vincenzo De Luca come candi-
dato sindaco del centrodestra. E 
Marenghi è stato tra i primi a 
firmare per  la convocazione 
immediata di un Consiglio co-
munale sul caso Grand Hotel. 
Professore Marenghi, sulla 
vicenda Grand Hotel e Foce 
Irno correte il rischio di es-
sere “scavalcati’ dai consi-
glieri comunali che hanno 
sostenuto Franco Massimo la-
nocita sindaco. Il centrode-
stra ha una posizione 
“morbida” o è solo una sensa-
zione?  
“Al contrario. Non mi pare ci 
sia stato silenzio sulla vicenda. 
Nei giorni scorsi si è espressa 
con argomentazioni che condi-
vido la consigliera Comunale, 
avvocato Ersilia Trotta. 
Anche i rappresentanti di Forza 
Italia Casaburi e Malan hanno 
rese condivisioni giuste. La mia 
opinione è che il provvedi-
mento del Comune sia spropor-
zionato. Chiudere la struttura 
significa mettere a repentaglio i 
posti di lavoro ed espellere gli 
ospiti dell’hotel nel pieno della 
gestione estiva. Una strada ra-
gionevole sarebbe stata quella 
di convocare la proprietà per 
definire nei tempi e nei modi un 
piano di rientro”. 
Che idea si è fatto della ven-
dita dell’area di Foce Irno? 
Lei, tra l’altro, è un docente 
uyniversitario di diritto am-
ministrativo e quindi il suo 
giudizio è estremamente au-
torevole. 
“La mia tesi è che qualunque 
iniziativa edificatoria dovesse 

essere avviata sarebbe illegit-
tima perché in contrasto con il 
vincolo conformativo a verde 
pubblico gravante sull’area”. 
Lei sa che nella sua espe-
rienza di consigliere comu-
nale avrà anche la 
responsabilità di essere stato 
il candidato sindaco del cen-
trodestra? Una responsabilità 
importante già in questa 
prima vicenda del Grand 
Hotel e di Foce Irno. 
“Avverto un forte senso di re-
sponsabilità nei confronti degli 
oltre diecimila elettori che mi 
hanno dimostrato nelle urne la 
loro fiducia. Intendo battermi 
nel loro interesse per una Sa-
lerno migliore, insieme agli 
altri autorevoli rappresentanti 
del centrodestra in consiglio co-
munale”.

FdI è per la difesa  
dei posti di lavoro

Casciello (Noi Moderati) parla di boomerang 
“Il Comune pensi a recuperare i nove milioni”
Salerno. Sulla  vicenda del 
Grand Hotel è intervenuto 
con una nota anche il coordi-
natore regionale di Noi Mo-
derati, Gigi Casciello (nella 
foto). 
Il giornalista e già deputato 
non  usa  il fioretto nei con-
fronti dell’Amministrazione  
Comunale  e in particolare 
del sindaco Enzo De Luca 
che ieri mattina ha fatto in-
tervenire , quasi in massa, i 
vigili urbani per notificare la 
sospensione della licenza ai 
gestori e proprietari cdel 
Grand Hotel. 
"La situazione determinatasi 
a Salerno con il provvedi-
mento di sospensione della li-
cenza al Grand Hotel da 
parte del Comune, con tanto 
di dispiegamento di vigili ur-
bani e l'interruzione del ser-
vizio che ha costretto gli 
ospiti della struttura alber-

ghiera a lasciare le camere in 
pieno agosto”, scrive Ca-
sciello, “si è rivelata un boo-
merang perl'amministrazione 
comunale e in particolare per 
il sindaco Vincenzo De Luca.  
Sicuramente vanno recupe-
rati i circa 9 milioni di euro 
non versati dalla proprietà 
del Grande Hotel al Comune, 
è però anche vero che da anni 

l'amministrazione comunale 
non si occupa della vicenda e 
di recuperare l'importante 
somma dovuta”.  
Casciello fa poi riferimento 
alla vendita del terreno adia-
cente al Grand Hotel- Ven-
dita per la quale è stata da 
tempo presentata una denun-
cia alla Procura della Repub-
blica. “Questa vicenda”, 

scrive il coordinatore regioi-
nale di Noi Moderati, “è 
anche legata alla vendita im-
provvida dell'area di Foce 
Irno alla stessa proprietà, no-
nostante ci fosse un vincolo di 
destinazione per area verde. 
Immediatamente è arrivata 
nella stessa giornata della so-
spensione della licenza l'an-
nullamento del 
provvedimento del Comune 
da parte del Tar”.   
La conclusione di Casciello è 
ancora più tranchant: “In 
poche ore si è consumata una 
pessima sceneggiata  che la 
città di Salerno non merita. Il 
Comune recuperi ora i soldi 
e lo faccia recuperando il 
tempo perduto in questi anni 
e chiarisca con altrettanta ce-
lerità la questione della ven-
dita dell'area di Foce Irno 
senza creare altre situazioni 
imbazzanti".--

Intervento tranchant del coordinatore regionale del partito di Maurizio Lupi e Mara Carfagna
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SALERNO - Mariano Mucio 
(nella foto piccola) si è di-
messo da amministratore di 
Salerno e la “colpa’ sarebbe 
di chi nei piani alti di palazzo 
di Città avrebbe mosso criti-
che anche aspre all’uomo ca-
pace di attraversare indenni 
trutti gli anni del deluchismo 
passando dalla Cisl alla ge-
stione delle società parteci-
pate del Comune. Ma i tempi 
cambiano e lo strapotere ge-
stionale di Mucio non sarà 
piaciuto a De Luca e così 
prima che venisse “elegante-
mente dimissionato” Mariano 
Mucio ha sbattutto la porta 
nella speranza che qualcuno, 
sempre ai piani alti, lo preghi 
di ripensarci. 
Ma stavolta l’uomo passato 
dal sindacato alle stanze dei 
bottoni del potere deluchiano 
senza colpo ferire, senza fa-
tica  e naturalmente ben pa-
gato, forse ha fatto i classici 
conti senza l’oste e le dimis-
sioni pare vengano accettate 
senza rimpianti... 
Una decisione che, secondo 
le indiscrezioni, sarebbe arri-
vata senza un confronto pre-
ventivo con il sindaco 

Vincenzo De Luca. 
Mucio, già alla guida di alcu-
nesocietà in house del Co-
mune di Salerno, aveva 
assunto l’incarico dopo Filo-
meno Di Popolo, oggi consi-
gliere comunale del Psi. Le 
dimissioni arrivano in una 
fase particolarmente delicata 
per la società, soprattutto sul 
fronte della gestione del cimi-
tero cittadino di Brignano. 
Proprio il cimitero è finito 
nelle ultime settimane al cen-
tro di diverse polemiche. Tra 
le criticità segnalate figurano 
condizioni di degrado, pro-

blemi di sicurezza e diverse 
aree della struttura transen-
nate e, di fatto, non accessi-
bili. 
Nei giorni scorsi, inoltre, un 
albero è caduto all’interno 
dell’area cimiteriale, finendo 
su alcuni locali e alimentando 
ulteriormente le preoccupa-
zioni sulle condizioni della 
struttura. 
A riaccendere i riflettori sulla 
sicurezza è stato, proprio 
nelle ultime ore, anche un 
nuovo episodio di furto. 
Ignoti hanno forzato la porta 
degli uffici del cimitero e 

avrebbero portato via le mo-
nete contenute nel distribu-
tore automatico presente nei 
locali. 
Nel 2024 il Consiglio comu-
nale aveva dato il via libera 
all’affidamento della gestione 
del cimitero di Brignano a Si-
stemi Salerno Servizi Utility, 
società partecipata del Co-
mune guidata proprio da 
Mucio. La scelta del nuovo 
vertice potrebbe avere un 
peso significativo anche nella 
gestione delle criticità che ri-
guardano il cimitero e gli altri 
servizi affidati alla parteci-

pata. Sul futuro assetto della 
società iniziano già a circo-
lare le prime indiscrezioni. 
Tra i nomi che potrebbero en-
trare nella partita ci sarebbe 
quello dell’ex sindaco di Sa-
lerno Enzo Napoli, al quale 
potrebbe essere affidata, se-
condo le voci, la guida di una 
società partecipata comunale. 
La scelta del nuovo ammini-
stratore dovrà arrivare in 
tempi relativamente rapidi, 
considerando la delicatezza 
dei servizi gestiti dalla società 
e le numerose questioni da af-
frontare e risolvere.

SALERNO . Nuovo can-
tiere e modifiche alla cir-
colazione. Da lunedì 17 
agosto prenderanno il via i 
lavori di manutenzione 
straordinaria della rete fo-
gnaria in via Marino Pa-
glia. Gli interventi, 
secondo il cronopro-
gramma comunicato da Sa-
lerno Sistemi, dovrebbero 
proseguire fino al 29 ago-
sto 2026, salvo eventuali 
variazioni legate all’anda-
mento delle lavorazioni. 
Il cantiere interesserà in 
particolare il tratto di via 
Marino Paglia compreso 
tra i civici 22 e 36. Per con-
sentire lo svolgimento delle 

opere in condizioni di sicu-
rezza, saranno introdotte 
alcune modifiche tempora-
nee alla viabilità. 
Divieto di sosta e carreg-
giata ristretta 
Per tutta la durata dei la-
vori sarà istituito il divieto 
di sosta su entrambi i lati 
della strada nel tratto inte-
ressato dal cantiere. Con-
testualmente, la 
carreggiata sarà ristretta, 
con possibili rallentamenti 
e ripercussioni sulla nor-
male circolazione. 
Alle limitazioni diretta-
mente connesse alla pre-
senza del cantiere si 
aggiungono quelle già pre-

viste dall’ordinanza comu-
nale numero 721 del 31 lu-
glio. Il provvedimento 
stabilisce, lungo via Ma-
rino Paglia, il divieto di 
transito per i veicoli con 
larghezza superiore a 2,40 
metri. Una restrizione che 

avrà conseguenze anche 
sul trasporto pubblico lo-
cale, in considerazione 
delle dimensioni di alcuni 
dei mezzi normalmente im-
piegati lungo l’arteria. 
Autobus deviati sui per-
corsi alternativi 

I mezzi del trasporto pub-
blico non compatibili con 
le nuove limitazioni sa-
ranno quindi indirizzati su 
itinerari alternativi. Sa-
ranno le singole aziende di 
trasporto a comunicare le 
modalità operative, le 
eventuali fermate interes-
sate e i percorsi provvisori 
adottati durante l’esecu-
zione dei lavori. 
Agli automobilisti che per-
corrono abitualmente via 
Marino Paglia viene per-
tanto raccomandata parti-
colare attenzione alla 
segnaletica temporanea e 
alle indicazioni predisposte 
nell’area del cantiere. 

L’intervento di manuten-
zione straordinaria della 
rete fognaria dovrebbe 
concludersi, salvo imprevi-
sti, entro sabato 29 agosto. 
Per quasi due settimane, 
dunque, via Marino Paglia 
sarà interessata da limita-
zioni alla sosta e alla cir-
colazione necessarie a 
consentire lo svolgimento 
dei lavori sull’infrastrut-
tura.  
Eventuali modifiche al cro-
noprogramma o alle dispo-
sizioni sulla viabilità 
saranno legate all’effettivo 
andamento delle lavora-
zioni e alle esigenze di si-
curezza del cantiere.

Addio a Sistemi Salerno Le critiche per il camposanto avrebbero indotto l’amministratore ad anticipare la rimozione

Cimitero tra furti e alberi caduti 
Mucio si dimette per farsi pregare

Cambia la viabilità per i lavori in via Marino Paglia
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La politica Riproposto il documento di dimissioni di massa per mandare a 
casa l’amministrazione Francese. Ora le firme potrebbero essere ben più di 13

 
 
BATTIPAGLIA –  Ci avevano pro-
vato già poco più di un mese fa. Ma 
non mancò solo la fortuna, ma pure il 
valore. Adesso dall'opposizione ci ri-
provano, questa volta con un obiet-
tivo diverso, smascherare chi nel Pd e 
in altre aree del centrosinistra gioca a 
nascondino e in pubblico attacca 
l'amministrazione guidata dalla sin-
daca Cecilia Francese e in privato 
briga per un accordo proprio con la 
sindaca in vista delle elezioni ammi-
nistrative del prossimo anno. Ebbene 
sì, ritorna la conta per firmare il do-
cumento di sfiducia alla prima citta-
dina e all'amministrazione comunale 
di Battipaglia. Una fronda di Ferra-
gosto (che comprende parte del Pd, 
chi come Salvatore Anzalone non è 
organico al partito e altre componenti 
di centrosinistra) che, in questa circo-
stanza, potrebbe sortire i due effetti 
insieme. Mandare a casa la sindaca e 
costringere parte del Pd e il PSI con 
annessi e connessi a schierarsi una 
volta per tutte. Detentore del docu-
mento parrebbe essere il consigliere 
Gaetano Marino. Le buone orecchie 
del centrosinistra hanno registrato 

questa che sembra essere più di una 
ipotesi considerando che, questa 
volta, le firme potrebbero essere ben 
più delle tredici necessarie a disarcio-
nare la sindaca Cecilia Francese bloc-
cando la speranza di concludere due 
mandati pieni alla guida della città. 
Perché diventa verosimile l'iniziativa 
Ferragostana dell'opposizione consi-
liare? Beh, il no che Cecilia Francese 

ha pronunciato all'ipotesi di ingresso 
in giunta di Marco Campione ha 
creato non pochi malumori nel 
gruppo che ne aveva chiesto la no-
mina. Non è un mistero che i due 
consiglieri Dario Toriello e Maria 
Gabriella Nicastro abbiano già an-
nunciato al presidente del consiglio 
comunale Angelo Cappelli di non es-
sere più disponibili a partecipare alle 

sedute dell'assise cittadina. Se ci met-
tiamo la rottura, non si sa quanto sa-
nabile, innescata con il consigliere 
Vincenzo Clemente, per quasi le 
stesse motivazioni, il quadro è bello 
che completo. E qualcuno potrebbe 
essere il primo firmatario delle di-
missioni di massa, escludendo quella 
stucchevole riserva di non voler es-
sere il tredicesimo a firmare il docu-
mento. Ma la partita che si gioca in 
questa fase sembra essere tutta interna 
al campo largo. C'è chi all'interno del 
Pd, ma non solo, vorrebbe accordarsi 
con la sindaca, non ricandidabile, ca-
ricandosi i consiglieri comunali a lei 
fedeli. Un'altra scuola di pensiero, in-
vece, pensa di escludere dagli accordi 
la prima cittadina e punta diretta-
mente all'acquisizione del consenso 
tra i consiglieri comunali di maggio-
ranza. Pescando nel mazzo insomma. 
E di questa ultima scuola di pensiero, 
o meglio diktat, sembra essere porta-
tore il nuovo commissario cittadino 
del Pd Bruno Di Nesta che dovrebbe 
ricevere l'imprimatur entro pochi 
giorni. La fronda Ferragostana ha 
consegnato la dichiarazione di guerra. 
Il campo di battaglia ci dirà chi ne 
uscirà vincitore. 

Fronda di Ferragosto 
per smascherare 
gli infiltrati del Pd

Oreste Vassalluzzo

Lavori in anticipo:  
il sesto piano  
dell’ospedale  

può riaprire già  
nel weekend

BATTIPAGLIA – Prosegue senza pause il 
percorso di riapertura dell’ospedale Santa Maria 
della Speranza, chiuso nelle scorse settimane 
dopo le criticità strutturali emerse durante le ve-
rifiche tecniche. In queste ore gli interventi pro-
cedono con ritmo serrato, mentre la sindaca 
Cecilia Francese continua a monitorare perso-
nalmente l’avanzamento delle operazioni: so-
pralluoghi sia mercoledì che ieri, confronto 
diretto con tecnici e dirigenti, e una cabina di 
regia costante per garantire la ripartenza in si-
curezza dei servizi. La novità più significativa 
riguarda il sesto piano, che – secondo le ultime 
valutazioni – potrebbe tornare operativo già nel 
prossimo weekend, compatibilmente con il 
completamento degli ultimi lavori di messa in 
sicurezza. Un passaggio considerato strategico 
nel percorso di riattivazione graduale del presi-
dio. Buone notizie anche dal primo piano, dove 
si trovano Cardiologia e Chirurgia, reparti col-
legati direttamente con il blocco operatorio della 
Torre A. Le verifiche hanno confermato che 
non sono necessari ulteriori interventi, grazie ai 
lavori eseguiti lo scorso anno: ciò consente al 
laboratorio analisi di mantenere piena operati-
vità e continuità assistenziale. Tra gli elementi 
più attesi dai cittadini, l’apertura della Radiolo-
gia anche agli utenti esterni, scelta che punta a 
contribuire concretamente allo smaltimento 
delle liste d’attesa. Esami come MOC e TAC 
sono nuovamente disponibili, ampliando l’of-
ferta diagnostica sul territorio e alleggerendo la 
pressione sugli altri presidi della provincia. Il 24 
agosto è fissato il confronto con il direttore ge-
nerale dell’Asl Salerno, Gennaro Sosto. Se-
condo il cronoprogramma aggiornato, per 
quella data dovrebbero essere pronti: due piani 
dell’ospedale, la sala operatoria, la Terapia in-
tensiva, almeno in forma parziale. La riapertura 
procede dunque per fasi, seguendo una logica 
di progressiva restituzione dei servizi alla città e 
alla Piana del Sele, con l’obiettivo di garantire 
sicurezza, continuità e una ripartenza ordinata 
delle attività cliniche dopo settimane di inevita-
bile sospensione.

SCONTRO 
TUTTO INTERNO 

AL CAMPO LARGO 
TRA CHI PENSA 

AD UN ACCORDO 
E CHI INVECE VUOLE 

ALTRE STRATEGIE

IL CASO SANITA’
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DM 77/2022, nell’ambito del 
PNRR, con l’attivazione im-
mediata delle Case della Co-
munità: presidi 
multidisciplinari operativi H24 
o 12/24, dotati di Punti Unici
di Accesso, capaci di prendere
in carico cronicità e fragilità
sul territorio, riducendo così
gli accessi impropri al Pronto
Soccorso. Le associazioni ri-
volgono al presidente della Re-
gione Campania quattro
richieste precise: Nomina im-
mediata di un Commissario ad
acta con poteri straordinari per
affrontare l’emergenza; Ridi-
stribuzione rapida e tempora-
nea del personale dell’intera
Asl, per tamponare i reparti più
in difficoltà; Riconversione e
valorizzazione dei presidi terri-
toriali, così da riattivare le pre-
stazioni interrotte; Maggiore
coinvolgimento dei medici di
medicina generale, primo filtro
sul territorio per evitare il col-
lasso degli ospedali limitrofi.
«Ridurre le liste d’attesa, po-
tenziare l’emergenza-urgenza e
garantire strutture adeguate
non sono concessioni, ma di-
ritti fondamentali sanciti dalla
nostra Costituzione» – conclu-
dono Cittadinanzattiva e il Tri-
bunale per i Diritti del Malato,
chiedendo alle istituzioni di
trasformare la preoccupazione
della comunità in una spinta
operativa per una sanità più ef-
ficiente nella Valle del Sele.

EBOLI – Un appello urgente 
alla Regione Campania per 
evitare che la situazione sani-
taria nella Valle del Sele preci-
piti ulteriormente. È quello 
lanciato da Cittadinanzattiva e 
dal Tribunale per i Diritti del 
Malato dell’ambito territoriale 
di Eboli, che denunciano le cri-
ticità esplose dopo le difficoltà 
che hanno interessato l’ospe-
dale di Battipaglia. Secondo le 
associazioni, il rapido trasferi-
mento dei degenti avrebbe ge-
nerato un vero e proprio effetto 
domino sul presidio ospeda-
liero di Eboli, ora in forte sof-
ferenza per l’aumento della 
domanda, la carenza di orga-
nico e i turni feriali estivi. Pur 
riconoscendo «lo sforzo straor-
dinario di medici, infermieri e 
operatori sanitari», le soluzioni 
provvisorie adottate finora non 
sarebbero sufficienti a garan-
tire stabilità e continuità dei 
servizi.  
Una situazione che rischia di 
diventare ancora più critica 
con la riapertura delle sale 
operatorie per gli interventi 
programmati dopo la pausa 
estiva, aumentando ulterior-
mente la pressione su reparti 
già in difficoltà. Per Cittadi-
nanzattiva e TDM, la vera 
svolta passa dall’attuazione 
tempestiva delle direttive del 

Valle del Sele, allarme di Cittadinanzattiva:  
«Sanità in sofferenza, servono interventi»

Il caso Effetto domino dopo il trasferimento dei degenti da Battipaglia: Eboli sotto pressione  
tra carenze di organico e aumento della domanda. Chieste alla Regione misure urgenti 

Nicolò Zito
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EBOLI – Una scelta netta, definita «a tu-
tela dei contribuenti». Con la delibera-
zione adottata con i poteri del Consiglio 
Comunale, il Commissario Prefettizio 
Gaetano Tufariello, affiancato dal Segre-
tario Generale Lucio Pisano, ha appro-
vato le tariffe TARI 2026 introducendo un 
elemento di forte discontinuità rispetto 
alle richieste economiche avanzate dal ge-
store del servizio di igiene urbana. Al cen-
tro del provvedimento c’è la contestazione 
delle componenti a conguaglio relative al 

cosiddetto “Extracap 2024-2025”, ri-
chieste dalla Sarim S.r.l., che opera in 
proroga tecnica dal 1° luglio 2025 in at-
tesa della nuova gara. Il gestore aveva 
chiesto il riconoscimento di 1.471.214 
euro di extracosti: 998.116 euro per costi 
variabili, 473.098 euro per costi fissi. Una 
cifra che avrebbe inciso pesantemente sul 
PEF e, di conseguenza, sulle bollette dei 
cittadini. Nonostante il PEF 2026-2029 
fosse stato validato dall’EDA Salerno con 
determinazione n. 118 del 15 luglio 2026, 
gli approfondimenti tecnici condotti dagli 
uffici comunali hanno portato a una con-
clusione opposta. Dall’esame della docu-
mentazione contrattuale e contabile è 
emerso che le somme richieste dalla 
Sarim si riferiscono a costi già coperti dal 

corrispettivo contrattuale, regolarmente 
versato dal Comune per l’intero quin-
quennio e tuttora corrisposto nel periodo 
di proroga. Una valutazione sintetizzata 
in una frase chiara riportata nel provve-
dimento: «Non emergono maggiori oneri 
effettivamente sostenuti dal gestore tali da 
giustificare il riconoscimento di compo-
nenti a conguaglio a carico della cittadi-
nanza». Il Commissario ha quindi 
stabilito che tali pretese non possono es-
sere riversate sugli utenti finali né coperte 
dal bilancio comunale in assenza di un ti-
tolo giuridico valido. La determinazione 
delle entrate tariffarie è stata ricalcolata 
depurando il PEF dagli importi ritenuti 
non dovuti. Costo totale lordo del piano: 
9.444.593 euro. Extracap contestato e de-

tratto: 1.224.600 euro. Totale effettivo da 
coprire con TARI 2026: 8.219.993 euro. 
Un taglio significativo che riduce l’im-
patto sulle bollette e segna una linea di 
fermezza dell’Amministrazione nei con-
fronti del gestore. La delibera rappresenta 
un passaggio rilevante nella gestione del 
servizio rifiuti a Eboli: tutela i cittadini da 
aumenti non giustificati, riafferma il prin-
cipio della copertura dei soli costi effetti-
vamente sostenuti, pone un argine alle 
richieste economiche avanzate in regime 
di proroga. Un atto che, nelle intenzioni 
del Commissario, mira a riportare tra-
sparenza, rigore contabile e tutela del-
l’interesse pubblico in un settore 
strategico e delicato come quello del-
l’igiene urbana. 

EBOLI - Il concorso per la direzione dell’Unità Operativa Complessa di Oculistica del-
l’ospedale Maria SS. Addolorata di Eboli approda in Tribunale. Il dottor Palmiro Cornetta, 
che guida la struttura come facente funzione dal 2021, ha presentato un ricorso d’urgenza 
ex art. 700 c.p.c. contro l’Asl Salerno e la dottoressa Olga Voto, risultata prima classificata 
nella procedura bandita il 24 marzo 2026. Secondo il ricorso, 
firmato dagli avvocati Franco Morena e Raffaele Falce, la 
prova orale si sarebbe svolta «a porte chiuse», con l’esclusione 
del pubblico e dei candidati non ancora esaminati. Una moda-
lità che, secondo la difesa, violerebbe l’art. 7 del DPR 
487/1994, che impone la pubblicità delle prove. Contestato 
anche: il sorteggio dell’ordine dei colloqui, effettuato tramite 
bigliettini in una scatola aperta ed estratti da una collega; la 
mancata fissazione preventiva dei criteri di valutazione, obbli-
gatoria per legge. Cornetta, ritenendo irregolare la procedura, 
si è rifiutato di rispondere ai quesiti orali. La commissione gli ha attribuito 0/60, dichiaran-
dolo non idoneo. Il ricorso chiede: la sospensione della procedura, l’annullamento della 
prova orale, in subordine, l’annullamento di tutti gli atti successivi, incluso l’eventuale con-
ferimento dell’incarico alla controinteressata. La dottoressa Olga Voto è attualmente diret-
trice dell’Oculistica dell’ospedale di Vallo della Lucania. L’istanza è stata depositata l’11 
agosto presso il Tribunale di Salerno – sezione lavoro. Sarà ora il giudice a valutare se le pre-
sunte irregolarità siano tali da sospendere la procedura concorsuale. 

Concorso per Oculistica, ricorso di Cornetta

14 VENERDÌ 
14 AGOSTO 2026 eboli

Bloccati i ricari sulla tassa rifiuti: «Non dovuti 1,2 milioni di extracosti richiesti dal gestore»

Tari, ci voleva il Commissario per dire no alla Sarim
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AGROPOLI – Due interventi distinti della Guardia Costiera di 
Agropoli, portati a termine nei giorni scorsi, hanno interessato il 
territorio di competenza, confermando l’intensificazione dei con-
trolli nel periodo estivo. Durante un’attività di polizia marittima 
lungo il litorale di Castellabate, con particolare attenzione all’Area 
Marina Protetta di Santa Maria di Castellabate, i militari dell’Uffi-
cio Circondariale Marittimo hanno individuato un pescatore in-
tento a esercitare la pesca con reti da circuizione in una zona dove 
l’attività è vietata. L’intervento ha portato al: sequestro di circa 400 

metri di reti, contestazione di violazioni amministrative, sanzioni 
per 2.000 euro. Un’azione che rientra nel dispositivo di vigilanza 
dedicato alla salvaguardia delle aree marine protette, alla tutela delle 
risorse ittiche e alla difesa dei pescatori professionali che operano 
nel rispetto delle regole. Sul fronte della tutela ambientale, un se-
condo intervento ha riguardato la località Licinella, nel Comune di 

Capaccio Paestum, dove è stato scoperto uno sversamento abusivo 
di liquami riconducibile a un’attività zootecnica. La Guardia Co-
stiera, insieme al Nucleo Carabinieri Forestale di Agropoli, ha ac-
certato – anche grazie all’impiego di un drone – la presenza di 
liquami sul nudo terreno, che si propagavano fino a raggiungere un 
canale con sbocco diretto in mare. L’utilizzo del drone ha permesso 
di: ricostruire il percorso dello sversamento, individuare il punto di 
origine, verificare il collegamento con il corso d’acqua destinato a 
sfociare in mare.

Agropoli, doppio intervento della Guardia Costiera 

Pesca illegale in area protetta e liquami a Licinella

INTANTO APRE UNA NUOVA SPIAGGIA ATTREZZATA PER LE PERSONE CON DISABILITÀ IN LOCALITÀ OLIVETO 

Vibonati vieta il fumo sulle spiagge: scattano i divieti e multe fino a 500 euro

Serre, oltre mille firme contro 
il progetto Inerti Puglietta

CUCCARO VETERE, 
101 ANNI 
PER ZIA CARMELA

CUCCARO VETERE - Ha 
compiuto 101 anni Carmela 
Bortone, per tutti zia Carmela, 
a Cuccaro Vetere, centro di 
circa 500 abitanti. Per lei oggi 
la festa della famiglia, insieme 
agli auguri dell'amministra-
zione comunale e della comu-
nità. A 101 anni Carmela 
conserva vitalità, ironia e 
memoria. Racconta tradizioni e 
usanze del paese e custodisce 
anche i segreti della cucina lo-
cale, come quelli degli anci-
netti, dolci tipici della 
tradizione cilentana. Lavoro, 
rispetto e gentilezza sono i va-
lori che indica alle nuove gene-
razioni. "Sapersi comportare 
bene con le persone", è uno dei 
suoi consigli.  

SERRE – La mobilitazione contro il 
progetto Inerti Puglietta accelera e supera 
in poche ore la soglia delle mille firme. 
La petizione, lanciata su Change.org dal-
l’avvocato Debora Chiaviello, punta a 
fermare l’intervento previsto nell’area di 
Valle della Masseria, nel territorio di 
Serre, chiedendone lo stralcio dal Piano 
regionale. Il piano prevede lo sversa-
mento nell’ex cava di circa 1,7 milioni di 
metri cubi di terre e rocce da scavo, pari 
a quasi tre milioni di tonnellate di mate-
riale, trasportato da centinaia di camion 
per 12 ore al giorno, 312 giorni l’anno, 
per otto anni rinnovabili. Una mole di 
traffico che, secondo i promotori della 
petizione, avrebbe ripercussioni pesanti 
sulla viabilità locale e potrebbe minac-
ciare la vicina Oasi WWF di Persano, 
area di pregio naturalistico e habitat di 
specie protette. La raccolta firme ha re-
gistrato un’adesione immediata e tra-
sversale, coinvolgendo cittadini, 
associazioni e residenti dei comuni limi-
trofi. La preoccupazione riguarda l’im-

patto ambientale, il rischio di compro-
missione dell’ecosistema, la pressione 
sul territorio e la durata pluriennale del 
progetto, che secondo molti rischia di tra-
sformare la zona in un polo di smalti-
mento permanente. Nei prossimi giorni 
sono attese ulteriori iniziative pubbliche, 
incontri e azioni di sensibilizzazione per 
chiedere alla Regione Campania di rive-
dere il Piano e stralciare l’area di Valle 
della Masseria. L’obiettivo è evitare che 
un territorio di valore paesaggistico e 

agricolo venga sacrificato a logiche in-
dustriali di riempimento e stoccaggio. La 
vicenda si inserisce nel più ampio dibat-
tito sulla gestione delle ex cave e sul riu-
tilizzo dei materiali da scavo, tema che 
negli ultimi anni ha generato tensioni in 
diversi territori della provincia di Sa-
lerno. A Serre, la protesta assume i con-
torni di una battaglia civica per la tutela 
dell’ambiente e della salute collettiva, 
con un messaggio chiaro: «Valle della 
Masseria non si tocca».

VIBONATI – Stop al fumo sulle 
spiagge del Golfo di Policastro. Con 
l’ordinanza sindacale n. 6, firmata 
dal sindaco Manuel Borrelli, da oggi 
è vietato fumare su tutti gli arenili e 
negli specchi d’acqua del territorio 
comunale. Il divieto riguarda siga-
rette tradizionali, sigarette elettroni-
che e dispositivi a tabacco riscaldato, 
estendendosi anche all’abbandono 
dei rifiuti derivanti dai prodotti da 
fumo. Una misura che resterà in vi-
gore fino a eventuale revoca e che 
punta a tutelare sia la salute pubblica 
sia il decoro del litorale. «L’obiettivo 
del provvedimento è tutelare la salute 
delle persone e contribuire alla salva-
guardia del nostro litorale. È una mi-

sura rivolta a residenti e turisti, con 
l’auspicio che venga rispettata e fa-
vorisca una maggiore attenzione 
verso l’ambiente e gli spazi comuni», 
spiega il sindaco Borrelli. Per i tra-
sgressori sono previste sanzioni am-
ministrative da 25 a 500 euro, come 
stabilito dall’articolo 7-bis del de-
creto legislativo 267/2000. Una 
stretta che si inserisce nel solco delle 
politiche di tutela ambientale già 
adottate da diversi comuni costieri 
italiani. Il rispetto del divieto sarà 
garantito da Polizia locale, Capitane-
ria di Porto di Sapri e dalle altre 
forze dell’ordine territoriali. Il Co-
mune provvederà inoltre a installare 
cartellonistica informativa lungo tutto 

il litorale, così da rendere chiari e 
immediatamente riconoscibili i nuovi 
obblighi per bagnanti e visitatori. 
Con questa ordinanza, Vibonati si ag-
giunge alla lista dei comuni che scel-
gono di proteggere le proprie spiagge 
da inquinamento, mozziconi e fumo 
passivo, promuovendo un modello di 
fruizione più sano e rispettoso del-
l’ambiente. Intanto un nuovo punto di 
accesso al mare dedicato alle persone 
con disabilità è stato realizzato in lo-
calità Oliveto nel tratto di spiaggia 
antistante il centro commerciale. L'in-
tervento rientra nelle attività pro-
mosse dal Comune sul fronte 
dell'accessibilità e dell'inclusione e 
consentirà alle persone con disabilità 

di usufruire del litorale con maggiore 
autonomia e sicurezza. La realizza-
zione è stata resa possibile attraverso 
il Piano di zona con il coinvolgimento 
dell'Ufficio comunale Politiche So-
ciali. Il servizio resterà attivo anche 
nel mese di settembre, garantendo as-
sistenza agli utenti.  

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
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Il caso La petizione lanciata dall’avvocato Chiaviello cresce rapidamente 
Preoccupazioni per traffico pesante e impatto sull’Oasi WWF di Persano

Nicolò Zito
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SCAFATI – Liquami melmosi e 
maleodoranti provenienti dal de-
puratore di Angri hanno raggiunto 
il centro di Scafati attraverso i ca-
nali, provocando disagi, odore in-
tenso e preoccupazione tra i 
residenti. L’impianto, già da tempo 
in difficoltà per l’elevato numero 
di allacciamenti e per la presenza 
di scarichi industriali, sarebbe en-
trato nuovamente in sofferenza, in-
capace di gestire i volumi di reflui 
che confluiscono nella rete. Le foto 
e i video dell’accaduto sono stati 
trasmessi dal Comitato per il Sarno 
al deputato Francesco Emilio Bor-
relli e al consigliere comunale di 
Alleanza Verdi e Sinistra, Ignazio 
Tafuro. Un episodio che riporta al 
centro dell’attenzione le condizioni 
del depuratore e la necessità di in-
terventi urgenti per evitare nuove 
emergenze. Secondo Borrelli e Ta-

furo, uno dei problemi principali è 
la mancanza di una mappatura det-
tagliata degli scarichi che conflui-
scono nei canali: «Da tempo 
chiediamo la mappatura immediata 
di tutti gli scarichi che finiscono nei 
vari canali, per avere un quadro rea-
listico dei livelli che devono essere 
gestiti dal depuratore, che va sem-
pre più spesso in sofferenza a causa 
del superlavoro cui è sottoposto». 
Una ricognizione completa per-

metterebbe di conoscere con preci-
sione quantità, tipologia e origine 
dei reflui, elemento indispensabile 
per programmare interventi effi-
caci. I rappresentanti di AVS ricor-
dano che i fondi per l’ampliamento 
del depuratore sono già stati stan-
ziati dalla Regione Campania, ma 
che ora è necessario accelerare le 
procedure: «Bisogna superare tutte 
le diatribe istituzionali nell’interesse 
dei cittadini, costituendo una task 

force che sia in grado di coordinare 
e velocizzare i lavori». La richie-
sta è chiara: imprimere una forte 

accelerazione alle procedure per 
l’ampliamento dell’impianto, ga-
rantendo una gestione adeguata dei 
reflui e tutelando: i cittadini di Sca-
fati e Angri, la qualità ambientale 
del bacino del Sarno, la sicurezza 
dei canali e delle aree urbane attra-
versate. Un intervento considerato 
ormai indispensabile per evitare che 
episodi come quello registrato nelle 
ultime ore possano ripetersi.

Sarno Buonaiuto e Agovino contestano la lettura dell’ex sindaco Squillante

SARNO –  La discussione sulla Tari 
2026 si accende e si sposta sul terreno 
dei numeri. Dopo l’intervento dell’ex 
sindaco Francesco Squillante, che ha 
parlato di un incremento del 4,77%, ar-
rivano le repliche di Aniello Buonaiuto, 
dirigente regionale di Forza Italia, e di 
Giuseppe Agovino, vice coordinatore 
provinciale. Buonaiuto riconosce la 
correttezza del dato citato da Squillante 
– il passaggio del Pef da 5.799.368 euro
(2025) a 6.075.998 euro (2026) – ma lo
definisce «incompleto». Il dirigente az-
zurro richiama infatti il Pef 2024‑2025,
dove le sole voci relative a raccolta e
trasporto dell’indifferenziato e della
differenziata aumentano da: 2.646.607
euro a 2.846.430 euro. Un incremento
di quasi 200mila euro in un anno, pari
a +7,55%. «La domanda è semplice:
quali servizi in più ha ricevuto Sarno?
Più mezzi? Più personale? Più spazza-
mento? Più controlli? E quante penali

sono state applicate per eventuali dis-
servizi? Un’amministrazione non può 
limitarsi a pagare: deve verificare il rap-
porto tra costi e prestazioni». Buona-
iuto contesta anche la narrazione della 
precedente amministrazione, che ri-
vendicava di aver contenuto la Tari uti-
lizzando altre entrate comunali. «Quei 
costi non sparivano: venivano coperti 
con altri soldi pubblici. Se non si inter-
viene su costi, evasione e riscossione, 
il problema non si risolve: si rinvia». 
Da qui una serie di richieste precise: 
quanto viene realmente riscosso, quanti 
evasori totali sono stati individuati, 
quali controlli sono stati effettuati sulle 
utenze non censite e sulle locazioni di 
lunga durata.  
«Lo avevamo detto a maggio: un bi-
lancio costruito su previsioni troppo ot-
timistiche avrebbe presentato il conto. 
Quel conto oggi è davanti ai cittadini. 
Non nasce nel 2026: arriva da scelte e 
mancati controlli degli anni prece-
denti». Sulla stessa linea il vice coordi-

natore provinciale Giuseppe Agovino, 
che parla di una gestione opaca: «È de-
ludente, da parte di chi ha ricevuto la fi-
ducia di un’intera città, continuare a 
tradirla coprendo errori e incapacità 
amministrative raccontando il falso. I 
numeri non mentono, gli atti non men-
tono». Agovino chiede chiarezza sugli 
incassi dei consorzi di filiera per i ma-
teriali recuperati: «Vorremmo sapere 
quanto la città abbia incassato e, se non 
ha ricevuto nulla, a chi sono state tra-
sferite le deleghe agli incassi e a quali 
condizioni. Sono risorse che incidono 
– e non poco – sull’economia com-
plessiva del servizio». La Tari diventa
così terreno di scontro politico e ammi-
nistrativo. Forza Italia punta il dito con-
tro aumenti strutturali, mancati
controlli, evasione non contrastata e
scelte pregresse che avrebbero prepa-
rato il terreno agli incrementi del 2026.
Una partita che, numeri alla mano, è
destinata a restare al centro del dibat-
tito cittadino.

Forza Italia attacca: «Gli aumenti  
della Tari erano già scritti nei numeri»

Liquami dal depuratore 
di Angri fino a Scafati

Giancarmine Petrosino

L’allarme Borrelli e Tafuro: «Serve una task force e la mappatura di tutti gli scarichi»

MELMA
MALEODORANTE
NEI CANALI

Melma maleodo-
rante nei canali, 
disagi per i resi-
denti. L’im-
pianto di nuovo 
in sofferenza per 
carichi eccessivi 
e scarichi indu-
striali. Immagini 
inviate al Comi-
tato per il Sarno 
e ai rappresen-
tanti di AVS. 
«Accelerare 
l’ampliamento 
del depuratore, 
fondi già stan-
ziati dalla Re-
gione». Chiesta 
una mappatura 
completa dei re-
flui

Luca Limatola

«Incremento reale  

ben oltre il 4,77% 

Servizi non migliorati,  

controlli insufficienti,  

riscossione da chiarire»

IN ALTO ANIELLO BONAIUTO
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Castel Volturno La donna ucraina ha accusato un malore dopo 
essere entrata in acqua: il corpo trascinato dalle onde

CASTEL VOLTURNO - Castel 
Volturno si è svegliata di nuovo con 
il fiato sospeso, stretta in quella 
morsa di incredulità e dolore che 
troppo spesso torna a fare visita a 
questo litorale. Erano da poco pas-
sate le otto del mattino quando i 
primi bagnanti, cercando un angolo 
di quiete sulla spiaggia libera nei 
pressi dello Chalet del Mare, si 
sono trovati davanti a una scena che 
nessuno vorrebbe mai vedere: un 
corpo immobile sulla battigia, resti-
tuito dalle onde del mare. L'allarme 
è scattato immediatamente. Sul 
posto sono arrivati i soccorritori del 
118 e i Carabinieri, ma per la donna 
non c'era ormai più nulla da fare. I 
sanitari hanno potuto soltanto con-
statarne il decesso, mentre i militari 
hanno provveduto a mettere in si-

curezza e a delimitare l'area per 
consentire i rilievi e raccogliere 
ogni elemento utile alla ricostru-
zione. Nelle ore successive è stato 
possibile identificare la vittima. Si 
tratta di una donna ucraina di 71 
anni, che si trovava sulla spiaggia 
libera di Fontana Bleu per trascor-
rere qualche ora al mare. Secondo 
una prima ricostruzione, poco dopo 
l'alba la donna si sarebbe avvicinata 
alla riva con l'intenzione di entrare 
in acqua, quando avrebbe accusato 
un improvviso malore. Da quel mo-
mento la situazione sarebbe preci-
pitata. La donna sarebbe finita in 
acqua e le correnti avrebbero suc-
cessivamente trascinato il corpo 
fino alla battigia, dove è stato no-
tato dai bagnanti. Restano comun-
que da chiarire con precisione le 
circostanze della tragedia e soprat-
tutto le cause del decesso.I Carabi-

nieri hanno effettuato gli accerta-
menti sul posto e raccolto le prime 
testimonianze, mentre l'autorità giu-
diziaria ha disposto gli approfondi-
menti medico-legali necessari. 
L'autopsia dovrà stabilire se la 
morte sia stata provocata dal malore 
oppure dall'annegamento, fornendo 
agli investigatori un elemento deci-
sivo per ricostruire gli ultimi mo-
menti di vita della 71enne. La 
tragedia riporta inevitabilmente alla 
memoria quanto accaduto appena 
poche settimane fa sullo stesso lito-
rale. Il 27 luglio scorso un'altra 
donna ucraina, di 37 anni, aveva 
perso la vita in mare, sopraffatta 
dalle onde.Due vicende diverse, ma 
accomunate dalla nazionalità delle 
vittime e dallo stesso tratto di costa, 
che in piena estate torna così a fare 
i conti con il tema della sicurezza in 
mare. 

Tragedia a Fontana Bleu: 
71enne muore in spiaggia 

 
Soffoca con la mozzarella 

durante la festa per i 91 anni 
Soccorsi provvidenziali

MONDRAGONE-  Ci sono compleanni che si conclu-
dono spegnendo le candeline su una torta e altri che ri-
schiano di spegnersi per sempre insieme al festeggiato, 
per colpa del destino in una sala da pranzo affollata di ri-
sate, brindisi e profumo di festa. Quella che doveva es-
sere una serata di pura allegria per i novantuno anni di 
una signora si è trasformata, nello spazio di un battito di 
ciglia, in un incubo a occhi aperti in un ristorante di Ca-
stelforte, a due passi dal ponte sul Garigliano. Un boc-
cone di mozzarella, un passaggio falso lungo la gola e 
l'aria che smette improvvisamente di passare, intrappo-
lata in una trachea che si chiude come una morsa. Il pa-
nico, quello vero, che gela il sangue e paralizza i 
commensali. Tra i tavoli, però, il caso o il destino ave-
vano disposto una combinazione di competenze che 
avrebbe cambiato radicalmente il finale della storia. Il 
proprietario del locale, ricordandosi di un volto noto tra 
i clienti, si è precipitato da Anna Maria Montano, me-
dico originario di Mondragone che si trovava lì a cenare. 
Con lei c'era Olimpia Coiro, infermiera. Da quel mo-
mento in poi, la cronaca si è trasformata in una corsa con-
tro il tempo dove ogni secondo pesava come un 
macigno. La dottoressa si è precipitata dall'anziana, pro-
vando subito a liberare le vie respiratorie, ma il pezzo di 
mozzarella era un tappo ostinato che non voleva saperne 
di uscire. La signora, ormai senza ossigeno, è crollata a 
terra, il volto tristemente tinto di cianosi mentre i parenti 
urlavano la loro disperazione. Non c'era tempo per esi-
tare. Le due professioniste non si sono fatte sopraffare 
dallo sgomento generale e hanno continuato a insistere, 
lottando secondo dopo secondo finché quel maledetto 
boccone è finalmente uscito. Ma il peggio, incredibil-
mente, doveva ancora arrivare. Il cuore della festeggiata 
ha ceduto, trascinandola in un arresto cardiocircolatorio 
che accentuava la gravità della situazione. In un'alter-
nanza perfetta di gesti studiati e manualità professionale, 
Montano e Coiro hanno iniziato il massaggio cardiaco e 
le ventilazioni, dandosi il cambio senza un attimo di tre-
gua. Ciclo dopo ciclo, premendo su quel petto fragile con 
la speranza lucida di chi non vuole arrendersi alla morte. 
Fino a quando, debole ma ostinato, il battito ha ripreso a 
scorrere e l'aria è tornata a riempire i polmoni della 
donna. L'ambulanza del 118 è arrivata soltanto dopo, 
quando il baratro era ormai alle spalle, accompagnando 
la novantenne al pronto soccorso di Formia per tutti gli 
accertamenti del caso. 

MONDRAGONE

17 VENERDÌ 
14AGOSTO2026

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

Serse Cugia 

MATACENA SUI SOCIAL PROMETTE QUATTRO NUOVI VIGILI  

Aversa, Nacar nuovo comandante della Muncipale
AVERSA - Aversa cambia 
passo, o almeno ci prova. Ieri 
mattina, tredici ago-
sto, il maggiore Emi-
liano Nacar ha 
varcato per la prima 
volta la soglia della 
casa comunale nelle 
vesti di nuovo co-
mandante della polizia muni-
cipale. Ad accoglierlo, il 
sindaco Francesco Matacena, 
che non ha perso tempo in 
convenevoli: i due si sono 

chiusi subito in una riunione 
operativa, perché le urgenze, 

da queste parti, non 
aspettano le presen-
tazioni formali. Ma-
tacena ha messo sul 
tavolo un elenco pre-
ciso di priorità: con-
trolli più serrati sul 

rispetto del Codice della 
Strada, un'attenzione final-
mente concreta all'ambiente e 
al decoro urbano, e soprat-
tutto una presenza fisica, tan-

gibile, degli agenti sul territo-
rio. Il sindaco ha annunciato 
un rafforzamento dell'orga-
nico: agenti a tempo determi-
nato nell'immediato, e 
soprattutto quattro nuovi vi-
gili urbani assunti a tempo in-
determinato. Quattro, non 
quaranta. Eppure, per un 
corpo che da anni lavora con 
le unità contate, anche questo 
rappresenta un segnale con-
creto.  

Carlo Puricelli

OLTRE DUECENTO CARABINIERI IN CAMPO 

Ferragosto blindato nel Casertano
CASERTA  - Il conto alla rovescia è 
partito, e nel Casertano ci si prepara 
a vivere un Ferragosto blindato. Par-
liamo della classica macchina della 
sicurezza che si mette in moto quando 
mezza provincia si sposta verso il 
mare e le piazze si riempiono di luci, 
brindisi e calche estive. Perché 
quando la voglia di staccare la spina 
si scontra con il caos della festa, qual-
cuno deve pur vegliare affinché tutto 
fili liscio. E così il Comando Provin-
ciale dei Carabinieri ha deciso di ca-
lare l'asso, ridisegnando la geografia 

dei controlli dal capoluogo fino alla 
costa. I numeri, d'altronde, parlano 
chiaro e raccontano di uno sforzo or-
ganizzativo notevole. Parliamo di cen-
tocinque pattuglie in strada e di oltre 
duecento uomini e donne dell'Arma 
pronti a presidiare il territorio venti-
quattro ore su ventiquattro.  In campo 
scenderanno i militari del Reparto 
Territoriale di Mondragone, le nove 
Compagnie sparse nei vari centri 
della provincia e la Tenenza di Castel 
Volturno.  

Oreste De Dominicis 

Andrea Paradisi

CASERTA
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il fatto La donna, arrivata in ospedale per il fratello, avrebbe preteso 
prestazioni mediche immediate e inveito contro i sanitari

AVELLINO - Ancora tensione 
e violenza in un Pronto soccorso. 
Questa volta è accaduto all’ospe-
dale Moscati di Avellino, dove 
nella tarda mattinata di oggi una 
donna di 60 anni, residente in 
provincia di Napoli e con prece-
denti di polizia, è stata denun-
ciata dopo aver aggredito un 
agente in servizio presso il posto 
di polizia del presidio  ospeda-
liero. La donna era arrivata al re-
parto di Emergenza 
accompagnando il fratello, 
giunto in ospedale in codice 
verde. Secondo quanto rico-
struito, la 60enne avrebbe ini-
ziato a protestare con insistenza 
nei confronti del personale sani-
tario, pretendendo che al fami-
liare fossero prestate le cure che 
riteneva necessarie e manife-
stando insofferenza per i tempi di 
attesa. 
La situazione sarebbe rapida-
mente degenerata. La donna 
avrebbe continuato a inveire con-
tro medici e operatori, rendendo 
necessario l’intervento del poli-
ziotto presente nel presidio di si-
curezza dell’ospedale. L’agente 
avrebbe cercato di riportarla alla 
calma, invitandola ad abbassare 
i toni e a interrompere il compor-
tamento aggressivo.Un tentativo 

che, secondo la ricostruzione for-
nita dalla Questura, non avrebbe 
prodotto alcun risultato. A quel 
punto il poliziotto le avrebbe 
chiesto di fornire le proprie ge-
neralità, ma la 60enne si sarebbe 
rifiutata di ottemperare alla ri-
chiesta. La situazione è quindi ul-
teriormente peggiorata. La donna 
avrebbe rivolto la propria ag-
gressività anche nei confronti 
dell’agente, arrivando a colpirlo 
con uno schiaffo. Non si sarebbe 
fermata neppure dopo l'aggres-
sione fisica e, sempre secondo 
quanto riferito dalla Polizia, 
avrebbe invitato anche il fratello 
ad assumere un atteggiamento 
analogo nei confronti dell'opera-
tore.  
L’agente, mantenendo il con-
trollo della situazione, è riuscito a 
bloccare la donna e a metterla in 
sicurezza. Una volta identificata, 
la 60enne è stata denunciata in 
stato di libertà all’Autorità giudi-
ziaria. Le contestazioni com-
prendono resistenza e lesioni a 
pubblico ufficiale, interruzione di 
pubblico servizio e rifiuto di for-
nire le proprie generalità.L'episo-
dio, pur provocando momenti di 
forte tensione, non ha determi-
nato un'interruzione prolungata 
dell'attività del Pronto soccorso, 

che ha potuto proseguire regolar-
mente dopo la gestione del-
l'emergenza.Nei confronti della 
donna è stato inoltre avviato il 
procedimento per l'applicazione 
del foglio di via obbligatorio, una 
misura di prevenzione che potrà 
essere valutata dall'autorità com-
petente.La Questura di Avellino 
ha ribadito il massimo impegno 
degli agenti impegnati quotidia-
namente nei presidi ospedalieri, 
sottolineando al tempo stesso la 
necessità di garantire a medici, 
infermieri e operatori sanitari le 
condizioni per poter svolgere il 
proprio lavoro senza intimida-
zioni o aggressioni.  
Quello del Moscati è infatti un 
contesto nel quale personale sa-
nitario e forze dell'ordine sono 
chiamati ogni giorno a gestire si-
tuazioni di particolare pressione. 
L'attività degli operatori del 
Pronto soccorso, soprattutto nelle 
fasce di maggiore affluenza, può 
diventare complessa e non può 
essere ulteriormente appesantita 
da comportamenti violenti. La 
Questura ha quindi ribadito che 
non saranno tollerati atteggia-
menti che superino i limiti della 
correttezza e che ogni eventuale 
condotta illecita sarà segnalata 
alla magistratura. 

Avellino, caos al Moscati: 
60enne aggredisce  
poliziotto al Pronto soccorso

 
Picchia la convivente  

e lei si barrica in casa: 
44enne arrestato

SAN MARCO DEI CAVOTI  -  Una lite dege-
nerata in violenza e la paura di una donna co-
stretta a cercare rifugio dentro casa per sottrarsi 
all'aggressione. È accaduto nella serata a San 
Marco dei Cavoti, dove i carabinieri hanno arre-
stato un uomo di 44 anni, ritenuto responsabile 
di maltrattamenti aggravati. Secondo una prima 
ricostruzione dell'accaduto, ancora al vaglio 
degli investigatori, l'uomo avrebbe aggredito la 
convivente nel corso di una discussione, colpen-
dola ripetutamente.  
La donna, riuscita a sottrarsi alla situazione di 
pericolo, avrebbe trovato riparo all'interno del-
l'abitazione, barricandosi e chiedendo aiuto.La 
richiesta di intervento ha fatto scattare immedia-
tamente l'allarme. I carabinieri hanno raggiunto 
l'abitazione e sono riusciti a bloccare il 44enne, 
ponendo fine alla situazione di tensione. L'uomo 
è stato quindi condotto in caserma per gli accer-
tamenti e gli adempimenti previsti. 
Al termine delle attività, nei suoi confronti è 
scattato l'arresto con l'ipotesi di reato di maltrat-
tamenti aggravati. La vicenda è ora all'attenzione 
della Procura della Repubblica di Benevento, che 
coordina le indagini per ricostruire con preci-
sione quanto accaduto e verificare la posizione 
dell'uomo. 
Il sostituto procuratore Maria Colucci ha dispo-
sto il trasferimento del 44enne nel carcere di con-
trada Capodimonte, a Benevento, dove è stato 
accompagnato successivamente dai militari.  
Qui resterà a disposizione dell'autorità giudizia-
ria in attesa dell'udienza di convalida dell'arre-
sto. 
Sarà quindi il giudice a dover valutare la sussi-
stenza dei presupposti della misura adottata nei 
confronti dell'indagato. In quella sede l'uomo, 
qualora non scelga di avvalersi della facoltà di 
non rispondere, potrà fornire la propria versione 
dei fatti e chiarire la sua posizione rispetto alle 
accuse. 
La donna, intanto, è stata ascoltata dagli investi-
gatori nell'ambito degli accertamenti. Saranno 
proprio le sue dichiarazioni, insieme agli even-
tuali altri elementi raccolti dai carabinieri, a con-
tribuire alla ricostruzione dell'episodio e a 
stabilire se quanto avvenuto sia riconducibile a 
un episodio isolato o se vi siano ulteriori circo-
stanze da approfondire. 
Sul caso vige naturalmente la presunzione di in-
nocenza fino a un'eventuale sentenza definitiva 
di condanna. L'uomo è difeso dall'avvocato 
Fabio Ficedolo.

SAN MARCO DEI CAVOTI
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TEGGIANO – Neanche la pioggia è riuscita 
a fermare la magia della Principessa Co-
stanza. Il meteo incerto e le precipitazioni che 
hanno interessato la città nel pomeriggio di 
mercoledì non hanno scoraggiato le migliaia 
di persone accorse nel centro storico per la 31ª 
edizione di “Alla Tavola della Principessa 
Costanza”. Il Corteo Storico, partito con un 
leggero ritardo, ha attraversato le vie della 
Città d’Arte tra applausi e entusiasmo, ac-
compagnando l’arrivo della Principessa Co-
stanza di Montefeltro e del Principe 
Antonello Sanseverino. Oltre 500 figuranti 

hanno dato vita a un viaggio nel tempo che, 
anche sotto qualche goccia di pioggia, ha con-
fermato il fascino unico della manifestazione. 
Tra i protagonisti della serata, la Banca Monte 
Pruno, tornata ufficialmente al fianco della 
Pro Loco Teggiano. Il presidente Michele Al-
banese, accompagnato dal vicepresidente An-
tonio Ciniello e dal preposto della filiale 
Alfiero Albanese, ha vissuto personalmente 
l’atmosfera della festa. «Non nascondo la mia 
emozione. Questa collaborazione ci mancava. 
Teggiano ci ha dato tanta fiducia negli anni e 
noi dobbiamo restituire al territorio ciò che il 
territorio ci dà», ha dichiarato Albanese. Il 

presidente ha sottolineato il ruolo dei giovani, 
molti dei quali coinvolti nell’organizzazione 
e persino nel corteo, compresi alcuni dipen-
denti della banca. «La Principessa Costanza 
non è solo un evento: è uno straordinario stru-
mento di promozione territoriale. La Pro 
Loco è bravissima nel mettere insieme ospi-
talità, taverne, spettacoli, comunità». Alba-
nese ha annunciato che il sostegno della 
Banca Monte Pruno non si limiterà al 2026: 
«Ci siamo appena ‘risposati’ e questo matri-
monio è destinato a durare. La Principessa 
Costanza deve vivere tutto l’anno, con nuove 
iniziative e progetti condivisi». Grazie alla 
collaborazione con la Diocesi di Teggiano-
Policastro, guidata dal vescovo Mons. Anto-

nio De Luca, e con il parroco don Angelo Fia-
sco, durante la manifestazione è possibile vi-
sitare le 13 chiese del centro storico, custodi 
di un patrimonio artistico e religioso di 
enorme valore. La manifestazione può con-
tare sul sostegno di: Comune di Teggiano, 
sindaco Michele Di Candia. Regione Cam-
pania, con l’impegno del presidente della 
Commissione Bilancio Corrado Matera. Ca-
mera di Commercio di Salerno. Parco Nazio-
nale del Cilento, Vallo di Diano e Alburni. La 
Principessa Costanza non è solo una festa: è 
identità, comunità, storia, cultura, economia, 
promozione territoriale. E per una notte an-
cora, Teggiano tornerà a essere la Diano del 
1480, con tutta la sua bellezza.

Santino Cinque

La Principessa Costanza sfida la pioggia 
Banca Monte Pruno rinnova il sostegno 

TOURNÉE SOLD OUT PER LA FILARMONICA 
Successo in Bulgaria per l’Orchestra “Giuseppe Verdi”

SALERNO - La Orchestra Filarmonica “Giuseppe Verdi” di Salerno ha chiuso con un suc-
cesso pieno la sua tournée in Bulgaria, confermandosi una delle realtà musicali più apprezzate 
nel panorama internazionale. Guidati dal maestro Guido Mancusi, i musicisti salernitani hanno 
portato la loro arte in sei città: Stara Zagora, Veliko Tarnovo, Varna, Burgas, Plovdiv, fino al 
gran finale nella prestigiosa Sala Bulgaria di Sofia, uno dei templi musicali dell’Europa orien-
tale. Ogni concerto ha registrato il tutto esaurito, con un pubblico entusiasta che ha applaudito 
la versatilità dell’orchestra, capace di alternare: brani sinfonici, pagine operistiche, repertorio 
popolare, celebri colonne sonore. Una proposta ricca e coinvolgente che ha messo in luce l’ec-
cellenza esecutiva della Filarmonica, presieduta dal maestro Domenico Procida. La tournée 
bulgara ha confermato il ruolo della Filarmonica come ambasciatrice internazionale della cul-
tura italiana, rafforzando il prestigio del Teatro Municipale “Giuseppe Verdi” di Salerno, da 
anni impegnato in collaborazioni di alto profilo sotto la direzione del maestro Daniel Oren e 
il coordinamento del segretario artistico Antonio Marzullo. Il Comune di Salerno continua a 
sostenere la stagione lirica, sinfonica e di balletto del Teatro Verdi, riconoscendone il valore 
culturale e sociale: valorizza il patrimonio artistico cittadino, offre opportunità professionali 
ai talenti locali, rafforza l’attrattività turistica della città. La tournée in Bulgaria rappresenta un 
ulteriore tassello di un percorso di crescita che vede la Filarmonica salernitana protagonista in 
Italia e all’estero.
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La città festeggia il riconoscimento con una serata dedicata al mare, agli operatori balneari e al rilancio del centro

AGROPOLI – La città si prepara a 
tingersi di blu per celebrare la 27ª 
Bandiera Blu, il riconoscimento in-
ternazionale assegnato dalla FEE 
che premia la qualità delle acque, 
dei servizi e della gestione ambien-
tale. Lunedì 17 agosto, fino a tarda 
notte, il centro cittadino ospiterà la 
nuova edizione della Notte Blu, 
l’evento con cui l’Amministrazione 

Comunale rende omaggio al mare, 
risorsa identitaria e motore turistico 
della città. La serata prenderà il via 
alle 21:00 sul palco di Piazza Vitto-
rio Veneto con l’apertura istituzio-
nale. Il Sindaco Roberto 
Mutalipassi e l’Amministrazione 
consegneranno simbolicamente la 
Bandiera Blu alla Capitaneria di 

Porto e agli operatori balneari, pro-
tagonisti quotidiani della tutela del 
litorale. «La Bandiera Blu è il pre-
mio alla bellezza della nostra costa, 
ma soprattutto al lavoro costante di 
una comunità intera», afferma Mu-
talipassi. Dopo la cerimonia, Agro-
poli si trasformerà in un grande 
palcoscenico a cielo aperto. Il per-

corso festivo coinvolgerà: Piazza 
Vittorio Veneto, Via F. Patella (la 
via del Food), Piazza Mercanzie, 
Via Piave, Centro storico. La Notte 
Blu offrirà: DJ set con hit anni ’70 e 
’80, house e reggaeton, Musica dal 
vivo, Artisti di strada itineranti, At-
tività per bambini, Shopping serale 
per sostenere il commercio locale. 
Un format che unisce intratteni-
mento e promozione economica, va-
lorizzando le attività del centro 
cittadino.  
L’Assessore al Mare e al Porto Giu-
seppe Di Filippo sottolinea il lavoro 
sinergico tra istituzioni e operatori: 
«Un plauso sincero alla Capitaneria 
e a tutti gli operatori del settore. 
Solo insieme si raggiungono livelli 

alti di servizi e salvaguardia am-
bientale». L’Assessore al Turismo e 
agli Eventi Roberto Apicella e il 
consigliere Ubaldo Serra eviden-
ziano la doppia valenza della mani-
festazione: «La Notte Blu è un 
momento identitario e di grande at-
trazione turistica. È anche un’occa-
sione per dare impulso al 
commercio, offrendo una serata di 
intrattenimento a residenti e visita-
tori». La Notte Blu 2026 si con-
ferma un appuntamento centrale 
dell’estate agropolese: una festa del 
mare, della comunità, del turismo e 
del commercio, capace di unire isti-
tuzioni, operatori e cittadini in 
un’unica grande celebrazione della 
Bandiera Blu.

Agropoli celebra la Bandiera Blu  
Il 17 agosto torna la Notte Blu
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Albanella celebra la XX edizione di Botteghe d’Autore
ALBANELLA – Un traguardo storico per uno dei fe-
stival più longevi e apprezzati della canzone d’autore 
nel Sud Italia. Il 30 agosto Albanella ospiterà la se-
rata finale della XX edizione del Premio Botteghe 
d’Autore, appuntamento che da vent’anni valorizza la 
creatività musicale emergente e celebra i protagoni-
sti della scena cantautorale italiana. La ventesima edi-
zione sarà impreziosita dall’assegnazione del Premio 
alla Carriera a Niccolò Fabi, tra le voci più sensibili e 
autorevoli del cantautorato italiano contemporaneo. 
L’artista sarà presente ad Albanella e si esibirà in un 
mini-set acustico, momento attesissimo della serata 
conclusiva. Dal 28 al 30 agosto, Albanella ospiterà 
anche il Rotunnella Fest, la tre giorni dedicata all’olio 
d’oliva e alla cultivar Rotondella, simbolo agricolo 
del territorio. Nato per promuovere l’“oro verde” e il 
centro storico del borgo, il festival rievoca la storica 
Festa dell’Olio d’Oliva e quest’anno si intreccia con 
Botteghe d’Autore, creando un unico grande conteni-
tore culturale, gastronomico e musicale. Un’unione 
che amplifica l’identità del paese, mettendo insieme 
eccellenze agricole e artistiche sotto la direzione arti-
stica di Ivan Rufo, anima storica del Premio. Novità 
significativa dell’edizione 2026 è la collaborazione 

con l’Istituto d’Istruzione Superiore “Besta-Gloriosi” 
di Battipaglia. Gli studenti delle classi terze dell’in-
dirizzo Grafica e Comunicazione hanno curato l’in-
tero impianto grafico del Premio, portando creatività, 
competenze e uno sguardo giovane all’interno della 
manifestazione. Un ponte tra scuola e territorio che 
arricchisce ulteriormente il valore culturale del-
l’evento. Tre serate, tre protagonisti della nuova scena 
musicale italiana: Mercoledì 28 agosto – Mille, Gio-
vedì 29 agosto – Dutch Nazari, Venerdì 30 agosto – 
Finale del Premio Botteghe d’Autore con mini-set 
acustico di Niccolò Fabi. Durante la finale si esibi-
ranno anche i 10 artisti selezionati per la XX edizione: 
Antonio Calabrese (Bracigliano – SA), Chiara D’Au-
ria (Tito – PZ), Dimaggio (Novoli – LE), Laura B 
(Milano), Lisandro e lo Stretto superfluo (Pesaro), 
LOccasione (Siena), Merging Beats (Milano), Modi-
vari (Roma), Napodano (Braine L’Alleud – Belgio), 
Pit Coccato (Novara). Tra i momenti clou della serata 
spicca anche l’ospitata del cantautore Napoleone, che 
presenterà al pubblico il progetto della residenza arti-
stica RAMI Hub, iniziativa dedicata alla produzione 
musicale e alla valorizzazione dei talenti emergenti. 
Botteghe d’Autore, nato come spazio di ascolto e sco-

perta della canzone d’autore, festeggia vent’anni di 
storia con un’edizione che unisce tradizione, innova-
zione e un forte legame con il territorio. Albanella si 
prepara così a vivere tre giorni di musica, cultura e 
identità, confermandosi una delle capitali cilentane 
della creatività.
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"Un  Libro  sotto  Le  stelle" presenta 
"Guitto?" Oscar Di Maio a Vietri S.M.
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Il presidente della FIFA, Gianni Infantino, sempre 
più sotto pressione, ha indicato ai dirigenti del cal-
cio sudamericano che sosterrà la loro proposta di 
espandere la Coppa del Mondo 2030 a 64 squadre, 
secondo quanto riporta The Times. 
Infantino sta cercando di raccogliere sostegno ovun-
que possibile per mantenere la propria posizione di 
fronte alle richieste di UEFA, CONCACAF e Con-
federazione Calcistica Asiatica (AFC) di dimettersi, 
nella speranza di resistere fino alle elezioni del pros-
simo anno. Finora il Messico è l’unico dei 35 mem-
bri FIFA della CONCACAF ad aver espresso 
pubblicamente il proprio sostegno. La CONME-
BOL, la Confederazione sudamericana, ha propo-
sto l’espansione da 48 a 64 squadre per poter 
ospitare più delle tre partite assegnatele dalla FIFA 
per celebrare il centenario della prima Coppa del 
Mondo disputata in Uruguay. 
Infantino ha visitato la Colombia venerdì per parte-
cipare all’insediamento del nuovo presidente di de-

stra del Paese, Abelardo de la Espriella, sostenuto 
da Donald Trump. Il presidente degli Stati Uniti ha 
dichiarato martedì che la FIFA commetterebbe «un 
terribile errore» se decidesse di liberarsi di Infantino 
dopo il fallimento del piano di cessione di una quota 
della Coppa del Mondo. Il presidente della FIFA era 
accompagnato dal presidente della CONMEBOL, 
il paraguaiano Alejandro Domínguez, che ha di-
chiarato ai media colombiani che «non si può igno-
rare il grande lavoro» svolto da Infantino. Secondo 
quanto trapela, durante il viaggio è stato discusso il 
piano di espansione a 64 squadre. La FIFA ha rifiu-
tato di commentare, ma ha sottolineato che qualsiasi 
decisione sarà presa dal Consiglio FIFA e non dallo 
stesso Infantino. La Coppa del Mondo 2030 sarà or-
ganizzata principalmente da Spagna, Portogallo e 
Marocco – con quest’ultimo finito nel mirino dopo 
gli episodi di Ceuta – con alcune partite previste 
però anche in Argentina, Paraguay e Uruguay. Inol-
tre, nelle ultime settimane, vista la dura opposizione 

E’ IL TIMES A RIPORTARE L’INDISCREZIONE SECONDO LA QUALE LE NAZIONALI 
DI BRASILE, URUGUAY E ARGENTINA APPOGGIANO L’ESPANSIONE DEL TORNEO A 64 SQUADRE

Umberto Adinolfi

LA POLEMICA

Fifa, Infantino trova sponsor 
in Sudamerica per i mondiali 2030
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La Liga spagnola è il primo campio-
nato nazionale di calcio ad adottare la 
stessa tecnologia del pallone connesso 
utilizzata dalla FIFA durante i Mondiali 
maschili e femminili. Anche la UEFA 
l’ha utilizzata per gli Europei maschili e 
femminili. 
La prima divisione del campionato spa-
gnolo utilizzerà quest’anno un pallone 
Puma dotato di un sensore Kinexon al 
suo interno, a partire dalle prime par-
tite di sabato, mentre la seconda divi-
sione lo farà nella prossima stagione. 
Come riporta Sports Business Journal, 

l’utilizzo principale sarà quello di sup-
portare l’arbitraggio tramite il VAR e la 
tecnologia semiautomatica per il fuori-
gioco (SAOT), operando in sincronia 
con le immagini video, ma potrà essere 
impiegato anche per fornire nuove ana-
lisi basate sui dati a club e tifosi. 
La Liga sta creando un nuovo feed di 
dati denominato xBall per supportare le 
trasmissioni televisive e le iniziative sui 
media digitali con informazioni sulla 
velocità, l’effetto e la traiettoria dei tiri. 
La FIFA ha implementato per la prima 
volta il pallone connesso quando ha in-

trodotto la SAOT ai Mondiali maschili 
del 2022 e successivamente l’ha poten-
ziata in vista del Mondiale per club del 
2025 e dei Mondiali maschili del 2026. 
La tecnologia ha attirato ancora più at-
tenzione durante il torneo di que-
st’estate quando i dati del pallone – 
visibili attraverso un grafico denomi-
nato “battito cardiaco” che mostrava i 
tocchi – sono stati utilizzati per annul-
lare l’apparente gol del pareggio della 
Croazia nei minuti di recupero contro il 
Portogallo. 
«Il valore del sistema sta nel fornire 

prove più precise nel momento in cui 
servono: non esclude le persone dal 
processo, – ha scritto Maximilian 
Schmidt, amministratore delegato di Ki-
nexon, in un post su LinkedIn in cui an-
nunciava la notizia. – Il segnale visibile 
del “battito” del pallone rende inoltre 
questa prova più facile da spiegare. 
Mostrando il momento esatto di un con-
tatto, può ridurre l’incertezza riguardo 
al momento scelto per un’analisi di fuo-
rigioco o di tocco e aiutare le emittenti 
a fornire agli spettatori una descrizione 
più chiara della revisione».

LA PRIMA DIVISIONE SPAGNOLA UTILIZZERÀ LA SFERA DI CUOIO DELLA PUMA DOTATA DI SENSORE KINEXON

Pallone connesso al Var, la Liga sperimenta dopo i mondiali americani

La lotta alla pirateria che la Lega Calcio 
Serie A può arricchirsi di una nuova batta-
glia, che sarebbe da un certo di vista quasi 
epocale. Infatti, negli ultimi mesi nel mi-
rino c’è la piattaforma legale Tring, ope-
rante in Albania e con cui il massimo 
campionato italiano ha un accordo per la 
trasmissione delle partite. Fin qui nulla di 
irregolare e che abbia a che vedere con la 
pirateria. Ma non tutto è come sembra. 
Come riporta l’edizione odierna de Il Fatto 
Quotidiano, Tring è stata fondata nel 2004 
e oggi è controllata da Vertex Holding e ha 
un fatturato intorno 15 milioni. La svolta è 
arrivata con l’accordo commerciale con lo 
storico rivale DigitAlb: i due gruppi hanno 
unificato l’offerta, creando un monopolio 
sportivo. Così Tring offre direttamente 
Champions League, Serie A, Bundesliga, 
NBA e MotoGp, e indirettamente Premier 
League, Liga, Ligue 1, Europa League, 
Conference e Formula Uno. Prezzo finale: 
250 euro all’anno. Ma il segnale non è li-
mitato entro i confini albanesi. Ed è qui che 
nasce lo scontro. 
Come detto, Tring è una piattaforma legale 
con un accordo per trasmettere la Serie A 
in Albania da 4 milioni di euro l’anno rico-
nosciuti alla Lega. Ma la sua infrastruttura, 

da quanto fa sapere la stessa piattaforma 
che consente l’accesso anche su mobile 
senza l’utilizzo di nessuna Vpn, si basa 
sulla trasmissione satellitare e quindi im-
possibile da bloccare entro i confini nazio-
nali, con la piattaforma che di conseguenza 
è abbastanza comune fuori dall’Albania e 
soprattutto nei paesi europei dove vedere il 
calcio costa molto di più, Italia compresa. 
Oltre a non bloccare il segnale satellitare, 
Tring non blocca nemmeno quello via In-
ternet, ecco perché rimane accessibile dal-
l’Italia via mobile e smart tv senza Vpn. 
Questo il motivo dello scontro e della se-
gnalazione fatta dalla Lega Serie A anche 
alla UEFA, visto che come la piattaforma 
albanese trasmette anche competizioni con-
tinentali visibili fuori dai confini nazionali. 
Anche in questo caso, come per la Serie A, 
con un regolare accordo per i diritti televi-
sivi, che riguarda però solo l’Albania. 
Individuata nel corso della scorsa stagione, 
sono già state spedite dalla Lega Serie A le 
prime lettere di contestazione verso Tring, 
che rimane comunque un partner del mas-
simo campionato italiano. Ma rimane co-
munque l‘intenzione di bloccare tutto 
prima del prossimo inizio dell’annata 
2026/27.

SOTTO OSSERVAZIONE L’OPERATORE ALBANESE

Pirateria tv, è guerra con la piattaforma Tring
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Due missioni. Il precampionato 
di Max Allegri da allenatore 
del Napoli entra ora nel vivo. 
Dopo un periodo di valuta-
zioni, adesso è il momento 
delle scelte.  
Dieci giorni a Castel di Sangro 
sono bastati per restituire il 
sorriso a Kevin De Bruyne. Al-
legri ha parlato a lungo con il 
belga, gli ha fatto sentire con i 
fatti la centralità all’interno del 
progetto Napoli.  
L’ex Manchester City ha rispo-
sto con due gol e con i primi 
lampi di qualità. Il belgaa sta 
infatti trovando grande libertà 
di agire sulla trequarti, più vi-
cino alla porta e con meno 
compiti di copertura.  
Questa posizione gli permette 
di sfruttare maggiormente le 
sue qualità offensive.  
Il suo utilizzo però non dovrà 
diventare un ossessione. Nel 4-
3-3 predefinito non c’è spazio 
per De Bruyne, almeno in que-
sta fase iniziale.  
Ma Allegri è un allenatore che 
ama ruotare molto gli uomini e 
gestire le energie.  
In soldoni: poter avere dalla 
panchina un De Bruyne così 
può diventare un vero lusso du-
rante la stagione.  
E poi c’è Lucca. La doppietta 
ha cancellato i malumori della 
piazza.  
Prima di accendere una tratta-

tiva con l’Arsenal per Gabriel 
Jesus, bisogna chiarire il de-
stino del centravanti ex Udi-
nese: è in bilico, Allegri lo 
valuta e soprattutto piace alla 
Lazio. In prestito potrebbe es-
sere una soluzione. Si vedrà. 
Max però sembra intenzionato 
a volergli dare una chance.E 
poi c’è il mercato. La trattativa 
con il Chelsea per Badiashile, 
candidato numero uno ed indi-
viduato come il rinforzo ideale, 
è entrata nel vivo ma la con-
clusione non appare tanto vi-
cina. C’è ancora distanza tra 
domanda ed offerta. Il Napoli è 
arrivato a proporre tre milioni 
di euro per il prestito più 20 
milioni per il diritto di riscatto. 
Il Chelsea sembra ora valutare 
30 milioni il suo difensore ed 
al momento è arroccato sulla 
richiesta di più bonus per al-
zare l’offerta totale. Le parti 
sono al lavoro per trovare una 
quadra, forti anche del deside-
rio del transalpino di trasferirsi 
in Italia.  
Il Napoli ha necessità di ope-
rare in difesa. Rrahmani e Rafa 
Marin sono gli unici abili ed 
arruolabili, a cui vanno ag-
giunti il giovane Garofalo oltre 
a Di Lorenzo ed Olivera che 
sono però adattati.  
Buongiorno ritornerà tra di-
cembre e gennaio, Marianucci 
a fine settembre mentre Beu-
kema salterà almeno le prime 
due o tre giornate di campio-
nato.

De Bruyne e Lucca, le due missioni 
di Max Allegri per il nuovo Napoli

Serie A  Il belga ha ritrovato gol e sorrisi, la punta sogna la permanenza. In standby  
l’affare Gabriel Jesus, contatti febbrili col Chelsea per Badiashile

Sabato Romeo
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SERIE A 

Prima l’Ajax, poi il Galata-
saray. Ora anche l’Atalanta 
si iscrive nella lista delle 
pretendenti per Noa Lang. 
L’esterno olandese, bra-
moso di conquistare Allegri, 
è al centro di più voci di 
mercato. L’ultima in ordine 
temporale arriva dalla serie 
A. L’Atalanta degli ex Sarri 
e Giuntoli vuole completare 
il reparto offensivo e, dopo 
l’infortunio di Sulemana, 
apre all’olandese. La Dea 
sarebbe orientata verso un 
prestito iniziale, formula 

alla quale il Napoli, per il 
momento, non apre. Una 
pista da tenere comunque in 
considerazione nel caso in 
cui le condizioni dovessero 
cambiare nei prossimi 
giorni. Il Napoli infatti sa-
rebbe disposto ad un pre-
stito solo se con obbligo di 
riscatto sui 25 milioni di 
euro, richiesta avanzata 
all’Ajax, al momento in pole 
position per l’ala olandese. 
Nella lista degli esuberi 
anche Cajuste e Folorun-
sho. Per entrambi occhio al 

Torino che ha mosso passi 
importanti per strappare il 
prestito dei due calciatori. 
Più avanti lo svedese: Pe-
trachi spingerebbe per il 
prestito (oneroso da 500-
600mila euro) con diritto di 
riscatto per un pacchetto 
complessivo da circa 6 mi-
lioni. Il centrocampista ha 
dato piena disponibilità per 
un accordo di natura trien-
nale. Stessa formula anche 
per Folorunsho, con il Na-
poli che potrebbe favorirne 
l’addio.                   (sab.ro)

Il Toro piomba su due centrocampisti

Noa Lang finisce nel mirino 
degli ex Sarri e Giuntoli
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Esordio con il brivido dell’ex. Il 
cammino dell’Avellino parte da 
Monza (fischio d’inizio alle ore 
20:45). Nei sedicesimi di Coppa 
Italia, l’attuale trainer dei lupi af-
fronta una delle pagine della sua 
carriera da allenatore. E lo farà con 
il desiderio di iniziare la stagione 
con il piede giusto. Dopo un anno 
sabbatico, il tecnico sfida il club di 
serie A con l’ambizione di avere ri-
sposte. Si ripartirà dal 4-3-1-2, con 
Martinelli scelto tra i pali. In difesa 
Cancellotti, Simic e Izzo sono tito-
larissimi e agirano dal 1’. A sini-
stra invece Moruzzi dovrebbe 
vincere il ballottaggio con Sala. 
Molti più dubbi invece a centro-
campo: Nesta potrebbe scegliere di 
non schierare dal 1’ un regista clas-
sico, sacrificando almeno inizial-
mente Palmiero e Faticanti per il 
dinamismo di Besaggio. Sulla tre-
quarti invece spazio per Russo, 
pronto ad agire alle spalle di Fila e 
Biasci. «È stata una settimana 
corta, ma buona e la squadra arri-
verà bene alla sfida. Sono soddi-
sfatto di quanto fatto, c'è ancora 
tanto da fare, ma sappiamo su cosa 
lavorare e a Monza andremo per 
fare risultato», così Alessandro 
Nesta ha presentato Monza-Avel-
lino, trentaduesimo di finale di 
Coppa Italia, in programma do-
mani (ore 20.45) al "Brianteo". 
«La formazione? Sarà la migliore 
per fare risultato. - ha sottolineato 
il tecnico dei lupi - Ogni settimana 

faremo valutazioni. Vincere aiuta 
e possiamo andare avanti in Coppa 
Italia, c'è tutto per fare bene tra 
campionato e Coppa Italia. Ven-
turi? Volevamo un giocatore so-
lido, esperto e che può darci una 
grande mano lungo la stagione. 
L'ho chiesto tre giorni fa e la so-
cietà con la dirigenza è stata pron-
tissima. Ora abbiamo il tempo per 
altre pedine e assicuro che arrive-
ranno altri giocatori forti. Fila? Sa-
pevo delle qualità, ma vedendolo 
in allenamento dico che è ancora 
più forte, ma è chiaro che dovrà di-
mostrare la sua forza nelle gare uf-
ficiali». Intanto, in chiave mercato, 
Fabio De Paoli della Sampdoria è 
il nome caldissimo in casa Avel-
lino. Il difensore ex Verona e Be-
nevento ha superato Simone 
Cinquegrano nella corsa per occu-
pare la corsia di destra nello schie-
ramento di Alessandro Nesta. Il ds 
Mario Aiello è da ieri sera in con-
tatto con il suo agente e la società 
di appartenenza per provare a rag-
giungere l’intesa entro l’inizio 
della prossima settimana. Per lui 
168 presenze in massima serie e A 
e 93 nel campionato cadetto. 
Le probabili formazioni di 
Monza-Avellino:Monza (3-4-2-
1): Pizzignacco; Kouadio, Delli 
Carri, Carboni; Birindelli, Akin-
sanmiro, Foe-Ondoa, Mangas; 
Colpani, Cutrone; Varela. All. 
Juric.Avellino (4-3-1-2): Marti-
nelli; Cancellotti, Simic, Izzo, 
Moruzzi; Sounas, Besaggio, Pa-
lumbo; Russo; Fila; Biasci. All. 
Nesta.

Avellino, parola al campo:  
a Monza inizia l’era Nesta

Serie B Sfida da ex per il tecnico dei lupi valida per la Coppa Italia. Il trainer  
si affida a Fila e Biasci. Mercato: il ds Aiello tenta il colpaccio De Paoli

Sabato Romeo
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I fatti risalgono allo scorso 
6 agosto, al termine del 
match Cavese-Juve Stabia. 
E ora le conseguenze che 
mortificano un’intera 
piazza. Il Ministero dell’In-
terno, tramite un decreto 
ufficiale ha disposto san-
zioni pesantissime: fino al 
14 ottobre 2026 è stata de-
cretata la chiusura dei set-
tori ospiti per le gare 
esterne delle Vespe, oltre al 
contestuale divieto di ven-
dita dei biglietti ai residenti 
nella provincia di Napoli 
per i match da bollino 

rosso contro Frosinone, 
Palermo, Sampdoria (a 
Genova), Vicenza e Virtus 
Entella (a Chiavari).Alla 
base del provvedimento ci 
sono le gravi intemperanze 
registrate nel territorio co-
munale di Pagani. Come si 
legge nelle note ministe-
riali, «alcuni sostenitori, 
lungo l’autostrada A3, nel 
territorio del Comune di 
Pagani, si sono fermati 
lanciando materiale piro-
tecnico verso delle abita-
zioni adiacenti, e 
intonando cori ingiuriosi e 

ostili nei confronti della ti-
foseria della Paganese». In 
una nota, «La Juve Stabia 
prendendo atto delle deci-
sioni ministeriali che colpi-
scono l’intera collettività 
del nostro appassionato 
popolo di supporter nelle 
gare in trasferta fino al 14 
ottobre 2026, conferma il 
proprio sostegno rispetto 
alle normative applicate 
dalle forze dell’ordine e 
prende le distanze da uno 
sparuto gruppo di facino-
rosi». 

(sab.ro)

Mazzata per i tifosi della Juve Stabia

Semaforo rosso dal Viminale 
Niente trasferte fino ad ottobre

SERIE B
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Antonio Floro Flores sta vivendo 
con adrenalina, emozione e carica 
l’attesa per la gara di questa sera in 
casa della Fiorentina. “Di fronte 
avremo una grandissima squadra, 
mi interessa vedere l’atteggiamento 
giusto. La Fiorentina ha fatto un 
mercato importantissimo ed è alle-
nata da un allenatore (Grosso, ndr) 
che stimo e che mi ha ispirato nel 
voler fare questo mestiere – le pa-
role del trainer del Benevento nella 
conferenza pregara -. Ha tanti gio-
catori nuovi, certamente deve tro-
vare i meccanismi giusti, ma ha 
tanta qualità. Noi non dovremo es-
sere superficiali, bensì umili, pro-
vando a fare la nostra partita, 
rispettando l’avversario. Sono con-
tento di aver passato il turno: è più 
utile giocare queste partite che fare 

un’amichevole. C’è una possibilità 
di sfidare il Napoli al Maradona, so-
gnare non costa nulla”. Floro è tor-
nato sulla gara di domenica scorsa 
col Ravenna, individuando anche il 
punto di forza della Fiorentina: 
“Domenica scorsa c’è stata qualche 
ingenuità evitabile, ma abbiamo ri-
schiato poco. Non potevamo pen-
sare di prendere zero tiri in porta. 
Dobbiamo migliorare. Per il nostro 
modo di giocare siamo portati a ri-
schiare qualcosa dietro. La Fioren-
tina è una squadra che gioca 
all’attacco, quindi può lasciare degli 
spazi. È difficile trovarle punti de-
boli, forse non avrà tutti i singoli al 
meglio fisicamente. Noi ce la gio-
cheremo a viso aperto, conside-
rando tutti i rischi”. L’allenatore 
non ha escluso novità di forma-
zione, a partire dalla porta: “Non 
esiste un portiere di Coppa o cam-

pionato, gioca chi sta meglio. Forse 
ci sarà Vannucchi, ma non perché 
c’è la Fiorentina, ma perché sta 
bene. Dovrò cambiare qualcosa”. 
Chiosa sul calciomercato, per cui il 
trainer ha elogiato la società: “La 

ringrazio, perché è stato fatto un la-
voro straordinario. Sono soddi-
sfatto, ma si può sempre migliorare. 
Per Okereke c’è stato un mese di la-
voro. Può giocare dove vuole lui in 
attacco. Ci è stato promesso Cheru-

bini e lo aspettiamo. Abbiamo preso 
tutti calciatori scelti da noi”. Floro 
medita dunque novità di forma-
zione rispetto alla gara col Ravenna. 
Nel 4-2-3-1 dovrebbe tornare in 
porta Vannucchi, difesa con l’ex 
Pierozzi a destra, Scognamillo e 
Caldirola in mezzo e a sinistra bal-
lottaggio Beruatto-Sernicola. A 
centrocampo la collaudata coppia 
Maita-Prisco. Sulla trequarti do-
vrebbe essere confermato Talia, 
visto che Verdi non è ancora in 
grado di giocare dall’inizio. A de-
stra Lamesta, a sinistra Giugliano 
(Battista si è fermato per una di-
storsione alla caviglia nell’allena-
mento di mercoledì) e Salvemini di 
punta. Sarà jolly dalla panchina il 
neoacquisto Okereke. Out Schim-
menti, Battista, Romano, Ricci, Si-
monetti e lo squalificato 
Tumminello.
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IL TECNICO GIALLOROSSO PREDICA UMILTÀ E CONCENTRAZIONE IN VISTA DEL MATCH 
DI QUESTA SERA. FONDAMENTALE SARÀ L’APPORTO DEL PUBBLICO

Adrenalina Floro Flores per la Coppa Italia 
Contro la Fiorentina i sanniti cercano l’impresa

LA STREGA

Oreste Tretola
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Nuovo blocco. O meglio mancato 
sblocco. Con il serio rischio, che an-
cora una volta, tutto resti com'è. E che 
anche la deadline di ferragosto slitti ul-
teriormente in casa Salernitana. L'ul-
tima fase del mercato in entrata in casa 
granata rischia di assumere i contorni 
di una commedia dell'assurdo, dove 
niente si muove, giorno dopo giorno, in 
attesa di qualche segnale dai piani alti. 
Segnali ancora una volta evasi, che ri-
schiano di lasciare la Bersagliera in una 
sorta di limbo, con tutti i rischi del 
caso. L'all-in definitivo del direttore 
sportivo Daniele Faggiano resta così 
solo virtualmente servito, senza il la-
sciapassare definitivo di Danilo Iervo-
lino le trattative non diventeranno 
ufficialità, almeno a stretto giro, con il 
serio rischio di andare ben oltre il wee-
kend. Colpi chiusi da tempo dal ds del-
l'ippocampo, a partire dall'ingaggio 
della seconda punta Eugenio D'Ursi, da 
settimane ormai promesso sposo della 
Salernitana.  
L'attaccante del Sorrento, reduce da 
una stagione chiusa con 15 gol all'at-
tivo, è in attesa, nonostante un accordo 
totale con società d'appartenenza e pro-
curatore, mancano però i 100mila euro 
da destinare ai rossoneri, che hanno già 
ingaggiato il sostituto (Starita dal Be-
nevento). Nell'ultima amichevole la 
punta napoletana è stata schierata in 
amichevole per uno spezzone, un "se-
gnale" lanciato alla Salernitana e alla 
dirigenza, che deve guardarsi anche le 
spalle dagli inserimenti di Perugia, 
Spezia e in ultimo Pescara. La sensa-

zione è che l'ultimatum che vedeva nel 
weekend l'ultima finestra utile per chiu-
dere l'operazione non venisse rispet-
tato, il calciatore possa tornare sul 
mercato facendo venir meno l'accordo 
virtuale stretto con la Bersagliera. Se 
Iervolino non sembra intenzionato ad 
allargare i cordoni della borsa, c'è da 
provare allora a reperire risorse da in-
vestire al più presto nel rush finale di 
mercato, magari dalle cessioni di Va-
rone, Berra, e soprattutto Ghiglione, 
che con il suo stipendio monstre per la 
serie C rischia di tenere in scacco la Sa-
lernitana. Nelle ultime ore c'è stato un 
timido sondaggio della Virtus Entella, 
l'ex Padova non disdegnerebbe la desti-
nazione, anche vista l'opportunità di 
giocare ancora in serie B. Rischia di 
fermarsi anche il discorso relativo a 
Marco Capuano, e Andrea Vallocchia, 
entrambi svincolati ma non così vicini 
(soprattutto il secondo), come emerso 
nelle scorse ore. Utopistico, quindi, al-
meno al momento, pensare a intavolare 
il discorso per il ritorno in granata di 
Andrea Ferraris, con il Pescara che 
flirta con Emmanuele Cicerelli, e che 
potrebbe, almeno in teoria liberare il 
trequartista che Cosmi sogna di riab-
bracciare. Se il contributo di solidarietà 
per l'approdo di Ruggeri all'Aston Villa 
sarà riconosciuto dalla Fifa solo nelle 
prossime stagioni, chissà che non sia 
necessario un sacrificio per provare a 
sbloccare il mercato.  
Ferrari piace molto a Perugia e Casa-
rano, la sensazione è che al netto delle 
smentite di rito in caso di offerta inter-
rante ci si dovrà almeno sedersi a ri-
flettere.  

Mercato Salernitana,  
una telenovela senza fine

Serie C  Diverse le operazioni in entrata che non si sbloccano. Ora la situazione  
sta diventando davvero critica mentre cresce in città il malcontento dei tifosi 

Stefano Masucci
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Heinz e Capomaggio dentro. La tentazione di Serse 
Cosmi è quella di non fare calcoli, puntando sulla 
formazione migliore in vista di Salernitana-Scafa-
tese. Il tecnico granata non vuole steccare l'esordio 
ufficiale in stagione davanti ai propri tifosi, e l'un-
dici iniziale per la sfida di coppa di ferragosto sarà 
costruito su questo principio. Solo dopo, magari 
con una vittoria che possa far sorridere i suppor-
ters dell'ippocampo (la prevendita sfiora quota 
3mila, 434 i tifosi gialloblu che prenderanno posto 
in Curva Nord), si penserà al debutto in campio-
nato, quando ci sarà da rimpiazzare anche lo squa-
lificato Tascone oltre all'infortunato de Boer. 
Viaggia così verso la riconferma il 3-4-2-1 testato 
con insistenza in ritiro, a Cascia prima e sulla Sila 
poi, davanti a Galeotti dovrebbero agire proprio 
Heinz, che ha smaltito l'affaticamento muscolare che 
l'aveva costretto a saltare i test match contro Sam-
biase e Catanzaro Primavera, Matino e Zoia. In 
panchina, in attesa di rinforzi, dovrebbe esserci il 
solo Vuillermoz, a meno che il giovane Del Pin, in 
prova, non venga tesserato e inserito nella lista dei 
convocati. In teoria ci sarebbe anche Anastasio, ma 
Cosmi sembra intenzionato a lanciarlo da esterno 
puro sulla corsia mancina, al posto di Villa. Se sulla 
destra sembra certa la presenza di Llano, in mezzo 
al campo Tascone è sicuro di una maglia, Capomag-
gio e Gyabuaa si giocheranno l'altro posto a dispo-
sizione in mediana, non è esclusa una staffetta tra i 
due anche in ottica campionato, quando appunto 
Tascone sarà costretto ad osservare i compagni 
dalla tribuna. Più dubbi invece dalla trequarti in su, 
dove Lescano è in netto vantaggio su Ferrari per il 

ruolo di punta centrale. Alle sue spalle Achik e uno 
tra Cardoni, Djibril e Mastrovito (quest'ultimo più 
indietro), per completare la formazione chiamata ad 
aprire la stagione 2026-2027. Con la Scafatese non 
ci saranno Bevilacqua, ancora ieri a lavoro in pale-
stra (salterà anche la prima di campionato con il 
Sorrento), e de Boer, che dopo la frattura al meta-
tarso del piede sinistro ieri ha tolto il tutore, ma il 
cui rientro non avverrà prima di fine mese nelle mi-
gliori delle ipotesi. Grande entusiasmo invece in 
casa Scafatese, specie dopo la presentazione della 
squadra in città davanti ai tifosi gialloblu e le parole 
di patron Romano, che ha "acceso" la sfida di ferra-
gosto. Mister Ferraro dovrebbe puntare sul 4-3-3, 
con Becchi in porta, il salernitano Novela da terzino 
destro, Baldan, Suhs e Ortisi a completare la difesa. 
In mediana De Chiara, Tripi e Proia, in avanti Pal-
mieri, Molinaro e Maggio, panchina inizialmente 
per l'ex Emilio Volpicelli.                            (ste.mas)

IL TECNICO CONFERMA IL 3-4-2-1 CONTRO LA SCAFATESE

Per Cosmi tentazione Heinz e Capomaggio

Lo scorso 11 agosto 2026 è nata l’associa-
zione culturale e sportiva denominata 
“Unione Club Salernitana” (l’acronimo 
che useremo nel testo del comunicato è 
U.C.S.) - partendo dall’esempio di vita 
dello storico tifoso granata Gianni Novella, 
venuto a mancare due anni fa - per realiz-
zare uno spazio unico di aggregazione per 
tutto il mondo della tifoseria della U.S. Sa-
lernitana 1919.I club aderenti all’U.C.S. 
hanno eletto per acclamazione Alfonso Pu-
gliese alla carica di presidente, mentre i 
due vice-presidenti sono Massimo Falci e 
Roberto Buonfrisco. Presidente onorario 
dell’associazione è stato nominato il cav. 
Antonio Guariglia. I nomi dei componenti 
il Consiglio Direttivo, con annesse le dele-
ghe esecutive, saranno resi noti nel corso 

di una conferenza stampa che sarà convo-
cata nelle prossime settimane.Dalla città di 
Salerno alla provincia fino ad arrivare a 
tutto lo stivale ed oltre confini, l’U.C.S. 
vuole essere un punto di riferimento chiaro 
e trasparente per tutti i club organizzati, al 
fine di realizzare iniziative e progetti a so-
stegno della nostra beneamata Bersagliera, 
portando ovunque il buon nome della città 
di Salerno. “Ho accettato con onore e 
grande soddisfazione personale – esordisce 
il presidente Alfonso Pugliese – la guida 
dell’Unione Club Salernitana, certo di aver 
aggregato attorno alla mia persona un 
gruppo di amici, tutti mossi unicamente 
dalla passione per la Salernitana e dalla 
voglia di mettersi a disposizione della tifo-
seria organizzata e non per sostenere sem-

pre e comunque i nostri colori e la maglia 
granata”. Il logo ufficiale dell’U.C.S. rap-
presenta l’identità profonda della città di 
Salerno e della sua tifoseria, racchiudendo 
in un unico simbolo storia, appartenenza e 
passione. “E’ una sfida entusiasmante e 
ricca di stimoli emotivi – hanno aggiunto 
poi i due vice-presidenti Massimo Falci e 
Roberto Buonfrisco – frutto di una condivi-
sione spontanea e diremmo quasi naturale 
di un progetto che vogliamo portare avanti 
nel tempo, certi che tutti i tifosi granata ri-
conosceranno in questa iniziativa i valori 
della lealtà, dell’inclusività e dell’acco-
glienza, alla base di una sana e corretta 
passione sportiva, come quella che nu-
triamo per la Salernitana”.                                               

Lorenzo Ferrari

L’ASSOCIAZIONE È PRESIEDUTA DA ALFONSO PUGLIESE, I VICE SONO MASSIMO FALCI E ROBERTO BUONFRISCO

Tifo granata, è nata l’Unione Club Salernitana: tante iniziative tra storia e passione
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Un Oscar alla carriera per Daryia Der-
kach, che agli Europei di Atletica con-
quista la sua prima medaglia, d'oro, nel 
salto triplo. Un risultato clamoroso, arri-
vato in età matura e dopo una stagione 
difficilissima.  
La deludente uscita di scena di Erika Sa-
raceni, subito fuori dalle prime otto, ha 
spostato attenzione e pressione su Da-
ryia Derkach, che a 33 anni ha risposto 
presente. Dopo una stagione che sem-
brava maledetta e che l'aveva vista finire 
a più riprese sotto i ferri per risolvere gli 
annosi problemi ai tendini d'Achille, 
l'azzurra ha ritrovato in fretta la forma 
per presentarsi a Birmingham nella mi-
glior condizione possibile. Ed è stata ri-
pagata con il metallo più prezioso, 
grazie ad un balzo prodigioso, da 14,60, 
record personale e miglior prestazione 
europea stagionale. 
Ma chi è davvero Dariya Derkach, pa-
ganese d’adozione ma nata e cresciuta 
atleticamente nella Vis Nova Salerno 
grazie agli allenamenti che svolgeva 
quasi quotidianamente allo stadio Ve-
stuti.  
Dalle tre operazioni ai tendini d’Achille 
dell’anno scorso al titolo europeo di ieri 
sera  nel salto triplo, Dariya Derkach, 33 
anni, nata in Ucraina ma in Italia dal 
2002, ha affrontato non poche difficoltà 
nella sua carriera.  
Nel febbraio 2025, durante una gara in-
door, Derkach rimedia una lesione mu-
scolo-tendinea al tendine d’Achille 
destro. È l’inizio di un calvario che du-
rerà diversi mesi e che comprometterà 
anche tutta l’attività all’aperto. “Dopo 

quell’infortunio - racconta Nocera, 
coach torinese che segue l’azzurra 
dell’Aeronautica Militare a Formia dal 
2021 -, Dariya ha affrontato un periodo 
di riposo e terapie che, secondo me, non 
sono state impostate nel modo più op-
portuno. Si è cercato di accorciare i 
tempi di recupero per consentirle di par-
tecipare ai Mondiali di Tokyo, ma, come 
spesso accade, la natura si ribella 
quando l’uomo vuole accelerare pro-
cessi che hanno bisogno dei loro tempi”. 
Fuor di metafora: a giugno è stato effet-
tuato un primo intervento chirurgico al 
tendine d’Achille sinistro, “che già pre-
sentava qualche difficoltà”, a luglio si è 
resa necessaria un’operazione “di puli-
zia” sempre alla gamba sinistra e a no-
vembre, dopo il riacutizzarsi del dolore, 
è stato pulito anche il destro. La salta-
trice italiana ha condiviso tutti i passaggi 
in ospedale in un video su Instagram non 
consigliato alle persone più sensibili. In 
mezzo, a settembre, è riuscita comunque 
a partecipare alla rassegna iridata in 
Giappone, ma “la prestazione non è stata 
ovviamente quella che avremmo vo-
luto”: eliminazione nelle qualifiche fer-
mandosi a 13,69 metri.  
Il 2026 è stato tutt’altra musica. “Que-
st’anno per fortuna non ho avuto i pro-
blemi fisici che mi hanno perseguitato in 
passato - ha detto Derkach dopo il de-
butto di lunedì -. Allenarsi senza dolori 
è tutta un’altra cosa”. L’azzurra in sta-
gione ha superato più volte i 14 metri, 
sfiorando anche il suo primato personale 
di 14,52 (realizzato nel 2023) con il 
14,51 (-0,4) dello scorso 26 giugno a Za-
gabria. Fino ad arrivare al prodigioso 
salto di ieri sera che le ha regalato l’oro 
agli Europei inglesi. 

14,60 nel triplo: la paganese Daryia Derkach 
conquista l’oro agli Europei di Birmingham

Atletica La 33enne ucraina ma cresciuta nella Vis Nova Salerno si è presa 
una rivincita con il destino e i tanti infortuni subiti nell’ultimo periodo

Umberto Adinolfi
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Nelle foto in pagina alcuni istanti del prodigioso salto triplo che ha consentito al-
l’azzurra Daryia Derkach di conquistare la vittoria nei campionati europei di 
atletica leggera in corso di svolgimento in Inghilterra

Emozionata e felice, l’atleta azzurra ha ri-
lasciato alcune dichiarazioni a caldo dopo 
la premiazione ai microfoni della Rai: “La 
medaglia più bella della mia carriera. 
Sono contentissima, è stata una bella gara 
avevo tanta tensione, ma sapevo di fare 
bene poi ogni gara è diversa. Dopo tre in-
terventi chirurgici nel 2025 è stato dav-
vero complicato, avevo dentro ancora 
quella fiamma accesa, ho superato tutto, 
la voglia di fare è stata più forte”. 
(ste.mas)

LE PRIME PAROLE E L’EMOZIONE AL TERMINE DELLA GARA

«La medaglia più bella della mia carriera» 
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n raffinato affresco 
in IV stile pompeia-
no (45-79 d.C.) che 
ritrae il tenero 
abbraccio tra Eros e 
Psiche. Fu scoperto 

nella Casa di Terenzio 
Neo a Pompei. Curiosamen-

te, la posa flessuosa e circolare 
di questo immaginario ha forte-
mente ispirato lo scultore 
neoclassico Antonio Canova per 
il suo celebre gruppo scultoreo.  
L'affresco si trovava originaria-
mente nell'esedra della Casa di 
Terenzio Neo (Regio VII, Insula 
2, Civico 6). Questa stanza era 
una sorta di salottino aperto 
sull'atrio, un luogo destinato a 
ricevere gli ospiti.Il Quarto Stile: 
Realizzato tra il 45 e il 79 d.C., 
appartiene al Quarto Stile pom-
peiano. Questo stile si distingue 
per le sue architetture fantasti-
che, i colori intensi e le scene 
mitologiche centrali inserite 
come finti quadri appesi alla 
parete. La scena cattura il dio 
alato Eros (Amore) e la mortale 
Psiche in un momento di profon-
da e dolce intimità. L'unione 
fisica dei corpi simboleggia 
l'unione filosofica tra l'amore 
divino e l'anima umana. Data la 
sua posizione in un'area semi-
pubblica della domus, la scena 
aveva probabilmente una funzio-
ne di buon auspicio per la felicità 
coniugale e la serenità della 
famiglia che vi abitava.

{ arte }

Amore e Psiche

UU

dove
Museo Archeologico

Nazionale di Napoli

 Piazza Museo, 19
Napoli
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Oggi!

Film che racconta la tormenta-
ta e travolgente storia d'amore 
tra la scrittrice Sibilla Aleramo 
e il poeta Dino Campana. Il 
film si concentra principal-
mente sugli anni tra il 1916 e il 
1918. La trama segue l'incon-
tro tra due personalità artisti-
che eccezionali e profonda-
mente instabili: Sibilla Alera-
mo (interpretata da Laura 
Morante), una donna colta, 
indipendente e pioniera del 
femminismo in Italia e Dino 
Campana (interpretata da 
Stefano Accorsi), autore dei 
Canti Orfici, un genio poetico 
tormentato e affetto da gravi 
disturbi mentali. La loro 
relazione nasce da uno scam-
bio epistolare e si trasforma 
rapidamente in un legame 
viscerale fatto di pura poesia, 
gelosie ossessive, fughe e 
scontri fisici. Questa travaglia-
ta unione si concluderà tragica-
mente con il definitivo interna-
mento di Campana in manico-
mio.

Vittima di stupro da parte dell’uomo che, 
per riparazione, dovrà poi sposare, l’autr-
ice-protagonista del romanzo passa il 
resto della vita a fare i conti con questa 
prima ferita, cercando poi nel ruolo di 
moglie e di madre la chiave della sua 
esistenza. Ma la rivoluzione di Aleramo 
sta nel rendersi conto che ciò non è possi-
bile, e che l’unica giustizia è la rivendica-
zione di una propria libertà. Nella chiarez-
za di questa realizzazione, Una donna 
attesta tutta la sua modernità. Una moder-
nità di cui era ben conscia la stessa autrice 
che, sulla soglia degli ottant’anni, scrive 
al precedente editore con deliziosa alteri-
gia: “Io ho dinanzi a me il futuro, anche se 
voi non lo credete”.

“Signora di sé stessa la donna non era di 
certo ancora: lo sarebbe mai?”

Sibilla Aleramo è stata una delle scrittrici e giornaliste più importanti del Novecento, 
considerata la pioniera del femminismo in Italia. Visse un'infanzia difficile e un 
matrimonio forzato e violento a seguito di una violenza subita a soli quindici anni. 
Nel 1902 abbandoò il marito e il figlio per fuggire a Milano, una scelta drammatica 
ma necessaria per conquistare la propria indipendenza umana e intellettuale. Da quel 
momento si dedicò all'attivismo politico, alla direzione di riviste femminili e alla 
scrittura, intrecciando intense relazioni con i maggiori intellettuali dell'epoca, tra cui 
il poeta Dino Campana. La sua intera produzione, che spazia dalla narrativa alla 
poesia fino ai diari, è rimasta un pilastro fondamentale per la storia dei diritti e della 
letteratura di genere nel nostro Paese fino alla sua morte, avvenuta a Roma nel 1960.

IL LIBRO

il santo del giorno

san
Massimiliano

Kolbe

Una donna
Sibilla Aleramo

NACQUE OGGI  1 876

m
u

sica

Amore
impossibile
TIRO MANCINO
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Ciò che è 
sottile è 
incomunic
abile. O tu 
intuisci la 
mia 
essenza, o 
tutto è 
vano.

 

il film

sibilla aleramo

Un viaggio 
chiamato amore 
Michele Placido

Frate francescano polacco noto in tutto il 
mondo per il suo straordinario sacrificio nel 
campo di concentramento di Auschwitz. Nato 
nel 1894, dedicò la sua vita a un intenso 
apostolato mariano, fondando la Milizia 
dell'Immacolata e una vastissima rete editoria-
le cattolica che si estese fino in Giappone. 
Durante la seconda guerra mondiale, a causa 
della sua opposizione al regime nazista e 
dell'aiuto offerto ai rifugiati ebrei, venne 
arrestato e deportato ad Auschwitz. Nel luglio 
del 1941, offrì spontaneamente la propria vita 
per sostituire un padre di famiglia condannato 
a morire nel bunker della fame. Morì il 14 
agosto 1941 a seguito di un'iniezione letale, 
diventando un simbolo universale di amore e 
martirio.

Uno dei brani più celebri dei 
Tiromancino, pubblicato nel 2004 
come primo singolo estratto dal 
loro settimo album, Illusioni 
parallele. La canzone affronta con 
grande delicatezza e malinconia 
la complessità di un legame 
profondo ma ostacolato dall'inco-
municabilità o da barriere emoti-
ve insormontabili.  Il brano esplo-
ra la frustrazione di amare qualcu-
no che si rifugia in una realtà 
parallela o in un'"isola" emotiva, 
rendendo il sentimento irraggiun-
gibile. Diretto da Lamberto Bava, 
il video musicale vede la parteci-
pazione dell'attrice Claudia 
Gerini nei panni di Eva Kant, in 
un chiaro omaggio al mondo di 
Diabolik.
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